SAGGIO 



CRITICO-BIBLIOGRAFICO 



SULL.Ì BIST.OiPA ESEGCITA IX riREXZE XEL <8!7 

DELLA STORIA DEL GENERALE CAMILLO VACAM 

E SUNTO 

DEI GIUDIZI PIBBLICATI IMORNO ALL’ OPERA BEDESIBA 

IX ITALIA E all' ESTERO 

sull’edizione originale ultimata in MILANO 

, NiL 1825 



M 1 L A O 



liUOCCXLV 







DigiiBed by Google 




AVVERTENZA. 



L’ Illistre Altohe si è compiaciiKo di lodare la precisa 
corrispondenza di questa edizione culla originale, c di am- 
metterla come sua ; e solo qui si osserva : 

1. " Che le Date inanjinali assai precise furono raris- 
sima volta tenute discoste di una o al più due linee dal sito 
che loro spettava, c che alcune avrebbero pur dovuto essere 
a ogni volgere di pagina ripetute: il che nel formato origi- 
nale in 4.“ mcn sovente abbisognava. 

2. " Che gli Oggetti marginali pur minimi e precisi 
avrebbero potuto essere talvolta con maggiore precisione 
spaziati ed allogati; il che per altro nulla toglie all' esattezza 
scrupolosa dell’ insieme, cui fu posta speciale diligenza ed 
attenzione. 

5." Che la n spagnuola con cedilla mancando da prin- 
(‘ipiu fu surrogata dalla doppia mi, o dal gn, come viene in 
quella lingua pronunziata, e come altri ba praticato. 

i.® Che conviene soltanto rettificare nel testo i seguenti 
leggieri trascorsi, cioè: 



nel Tomo 1, pag. 
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tinca 
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pomi 


non punii 
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moiio 


non 


molti 


nel Tomo II, 
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moscheltcria 


non 


motchetlleria 
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curando 


non 


cucuranJo 


nel Tomo Iti , 
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a Tarragona 
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e Tarrayona 
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bensliè 


non 


bencbi 
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ad esaa 


non 


ad t$$e 
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non 
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AI LETTORI 



FRANCESCO LONGHENA. 



Attenendomi a quanto prometteva nella mia 
lettera l.“ maggio 1845, responsiva all’altra ono- 
revolissima del General Yacani in data 4 ottobre 
i844, amendiie riportate in fronte al I." volume 
di questa edizione, che a prova evidente delle 
verità toccate appena dal Generale io avrei dato 
alla One di questa 2.“ edizione un Sayyìo delle t. upaff. x. 
scoiTezioni ed ommissioni che deturpano (juella 
di Firenze, contro la quale l’ illustre Autore si 
giustamente ha protestato; ed avrei riunito tutte 
quelle pubbliche testimonianze, che avrei potuto 
raccogliere, della ben meritata e giusta celebrità, ’’**■ 
in cui è tenuto questo classico lavoro nazionale; 
prima di chiudere la stampa di questo 111.'* ed 
ultimo volume, darò opera conscienziosanicntc a 
soddisfare all’ obbligazione che solenne ho incon- 
trato c verso l’Autore e verso il Pubblico, col 
(lualc non è lecito largheggiar di soie parole per 
cattivarselo favorevole. 

1 
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AL LETTOBE. 



nìM. liuliana, 
li'Mtrajii <Si7, 
|*a;;. 277. 



Rispetto al primo assunto, onimcttcndo di 
parlare della proprietà usurpata dall’ editor fio- 
rentino, che venne abbastanza pubblicamente 
giudicata per una di quelle azioni {Maggiori eser- 
citate dai ladroni del deserto, io non farò che 
seguire l’ editor fiorentino ne’ suoi annunzj al 
Pubblico della ristampa che eseguì, e confron- 
tando le sue promesse col fatto, darne le prove 
risultanti dal suo operato, che sono le sole, anzi 
le uniebe, a parer mio, che giustiiìcbino all'evi- 
denza le conseienziose protestazioni dell’ Autore 
contro quella contrafTazione, c del Pubblico che 
non si lascia ingannare: contraffazione che mercè 
le Convenzioni posteriori attualmente vigenti ira 
ì Governi d’ Italia non sarebbe ora in alcun 
punto tollcrota. 

Rispetto al secondo assunto, riporterò per 
estratto cronologicamente quei giudizj che fu- 
rono pubblicati dai più accreditali Giornali d’I- 
talia c di fuori, intorno alla Storia del General 
Vacani, allenendomi principalmente, fra i molli 
clic giunsero a mia cognizione, a quelli pronun- 
ciati da uomini conosciuti valentissimi nella cri- 
tica, liberi nel pensiero, dotti nell’ mie militare, 
storici ripulalissimi essi medesimi; 11 perchè m'è 
Ciro il conforto anticipalo, che nulla avrò bisogno 
d’aggiungere del mio a soddisfare pienamente 
all’ obbligazione che mi sono imposto. 
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iloN erano compiuti due anni dacciiò veniva pubbiieata 
r edizione originale della Storia delle Catnpagne e defili 
Atiedj degl’ Italiani in Ispagna (1) del Cav. Camillo Va- 
cami, che chi sta all' erta per carpire i frutti dell'altrui se- 
minato, valendosi di un diritto che nessuna legge ho mai 
sanzionato, che solo ha forza nella pirateria, comunque 
fino allora abbian inosservato o tollerato questo abuso le 
circostanze d’una divisa nazione, nello quale sebbene savie 
fossero le leggi interne su questa materia, non poteva lo 
loro provvidenza varcare i confini dello Stato; costui pen- 
sava già ad approfittare del lavoro d'un suo connazionale, 
e rubargli non solo tutto quel premio che giustamente 
avrebbe dovuto ritrarne, ma togliergli pur anco lo'speranra 
di riaversi dalle fonte gravose spese per lui solo sostenute. 
Appoggiato alla direzione d' un uffiziale italiano che pub- 
blicava in Firenze Gl' Italiani in Hutsia, lo stampatore di 
questa compilazione annunziava, in gennajo del iSS?, di 
pubblicare la Storia delle Campagne e degli Assedj degli 
Italiani in Ispagna dal 1808 al 1813, anteeipaiulone la 
fama dell' uffiziale italiano, come ne avesse da lungo tempo 
tessuta la narrazione, e come quindi avrebbe supplito alle 
mancanze di quella dell'illustre maggiore Vacani, e l'a- 
vrebbe resa sotto tutti i rispetti più pregevole. Ad ordire 



(t) QuMl'open eonttgnau alte tiampe ad 1933 fu compiuta c 
messa alla luce nell' aprile dell'anno ta'2S, in 3 voi. in 4.° Milano, 
dall’ I. n. Stamperia, con Atlante dì 16 tavole in fol. incise in rame, 
a dall' illnatre Autore rese paro dlaponibili por quella 3.° «Uizloiie. 



Oibl.ltel.frl>l>. 

tS:7,p,-ij.S7i. 



Ant»ln);ia di 
Fireiiie,n."7.t, 
paj;. I9Ó. 
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questo anticipato tessuto di bugie per ingannare il Pub- 
blico, ed aprirsi l'accesso ai più, che sono i meno accorti, 
l'autore di questo annunzio prendea le mosse da Hn'os- 
Anini»(;i(i .li scrvazione ingiusta, sfuggita alla penna d'mi valentissimo 
18»^^^ scrittore, il quale , piegando alla forza irresistibile della 
|>as 5 Ìonc, avrel>bc voluto trovare nello Storico integerrimo 
i|uellc cause d' imperfezione che sono sempre travedute c 
sognate da. chi, ancorclic grande, non sa astenersi dal tri- 
butare al partito. 

A questa classe di sfogo ci sembrano appartenere le pa- 
role d' un potente storico riferite in questo annunzio; pcrclu'. 
se chi le scrisse avesse giudicalo senza passione lo Storico e 
. gli scritti, come ha fatto pur egli da storico valentissimo in 
tutto il resto del suo lungo articolo, non avrebbe precipitato 
a supporre citc il sincero c franco Autore pm/oado a non so 
(/mi forza irresittibile del destino parzializzasse le sue nar- 
razioni, ominettessc particolari milizie, dimenticasse alTuiio 
que' Siciliani che militavano al soldo inglese. Difatto rAulore 
imperterrito sempre, c sempre leale c conscienzioso nel con- 
dursi rettamente al lodevole suo fine, altamente afferma al 
T.i,pus. xxiT. Pubblico fin dal principio nella sua Prefazione che non ci 
aveva motivo di velare l’avvenuto da che l’ordine delle cose 
restaurato lui pur diviso arct'a pressoché immensamenie 
dall' epoca di cui parlava: questa tremenda protesta, che 
tale può dirsi pronunciata al Pubblico, duvea pur bastare a 
rendere avvertito chiunque, che lo spargere gratuitamente 
un dubbio die l' Autore piegasse a forza di destino, era una 
di quelle esecrande asserzioni, che pur troppo sono di moda, 
a danno immenso della vita civile, negli esaltati che non 
conoscono moderazione nè ragione. Vacani disse il suo la- 
voro Storia delle Campagne e degli AssedJ degl’ Italiani 
in hpagna, c con questa divisa imparziulmcnlc lo con- 
dusse dal principio alla fine, fermo lenendosi in quella via. 
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che allo storico si addice, c dnllii quale deviando si rinun- 
zia alla giusta fama di veritiero ed imparziale. Non doven 
egli cerio, nè poteva discendere a tulle le minuziose di- 
stinzioni dei singoli paesi, onde nascevano i prodi d'unu 
nazione complessiva, a' quali innalzava il suo monumento 
di gloria: e dove appena la sìnccrilù del narratore il vo- 
leva, non v'ha circostanza importante nella quale egli ab- 
bia ommesso di farlo, c sempre con quel vero interesse 
' nazionale, clic non lascia nell' obblivionc una parte per 
innalzar l'altra. Questa verità apparisce luminosissima dal- 
r opera stessa dell'illustre Autore; c questa verità colpi 
pure all' evidenza lo stesso scrittore dell'ingiusta osserva- 
zione , il quale , come vedrassi nel disimpegno del mio 
secondo assunto , dopo d' avere accordato tutto il plauso 
dovuto alia Storia del maggiore Vacani, e soprattutto al- 
l'ordine, alla precisione cd alla verità di quanto vi è espo- 
sto, isfoga In sua ammirazione coll' asserire = es»er egli 
preso dalle bellezze e dalla Hlililà del libro, e vieppiii delle 
tHlenziont dell’Autore, amorosissimo della sua patria! = 
• dii sente d'essere italiano vergognerà die si rimproveri 
al nostro Storico di non aver distinte a nome le gesta di 
Siciliani prezzolati dagl' Inglesi die non li reggevano, a mi- 
litare contro i loro connazionali, die por combattevano per 
legge sacrosanta dell' ordine c del dovere. Volcasi dunque 
die la Storia di prodi italiani, fedeli al cenno del loro 
monarca ed al voto della patria, diventasse una cronaca vi- 
tuperosa di Italo-Inglesi contro Ilalo-Francesif ... Ma noti 
più, cbè di troppo mi sono giù allontanato dall'assunto. 

L'editore di quell'annunzio mette innanzi i punti prin- 
cipali di lode, onde risulta lo scopo die ba diretto l'autore 
degl' italiani in Russia nell' annunziare la Storia delle 
(Campagne e degli Assedj degl" italiani in ispagna, volendo 
far credere die rifatta per lui e perfezionata ricomparirà 



ili 

pai;. -ZiK 
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GazKfll.i di 
(•rnitvii , 14 a- 
prile 



RihUlai.febh. 

4S?7. 



Io nuova Storia. Iinpudcnlissimo inganno! Nessuna nuova 
Storia si pensava a serivcre, sibbene a mnnilarc ad cITctto 
la ristampa della predala proprieià del maggbre Vacani. 

Diliitli, dopo le più alte proteste del Pubblico sdegnato 
contro le impudcntissiinc bugie di quell' annunzio libra* 
rio (]) tendente a denigrare la fama d' un integerrimo 
Scrittore, mentre gli si toglieva a man salva tutta la sua 
profiriclà per usurpiirscni' il lucro, lo stampatore sig. BalcIH 
annunzia con un avviso tipografico al Pubblico, che per lui 
verrà eseguita la ristampa della Storia del Cav. Vacani sul* 
l'edizione milanese rtoUa sua inlegrità/ promette note a 
piè di pagina, ebe valgano a rivendicare lo gloria di quegli 
Italiani dallo Storico dimenticati, e si fa largo di promesse 
c di vantaggi per assicurare lo smercio del suo vituperio. 

Intanto clic con questo tessuto di contumelie e di inii* 
lunlcric annunciavasi all'Italia questa ristampa, e che giu* 
gnevasi al colmo della finzione col far credere die, svergo* 
gnato forse della pubblica disapprovazione, l'autore de- 
gl' /tofioni in Jiiissia, sotto diverse apparenze coperto, ne 
avesse cbiesto al maggiore Vacani il permesso (vero eccesso 
di depravazione!), il sig. Batelli progrediva a tutta possa 
nel dar vita aircsccraiida sua conquista, e, prima clic vol- 
gesse a termine l'anno 18:27, facca di pubblico diritto la 
ristampa , od a parlar più giusto la contraffazione della 
»= Storia delti- Campagne e degli Assedj degl' Italiani in 
Spagna ihU 1808 al 1815, scritta da Camillo Vacam, Afai/* 
giare nell' I. li. coi/w del Genio, Cav. della Corona Fer- 
rea e della Legion d'onore. — Firenze, per Antonio Car- 
boni, con i tipi della Tipografia delle Bellezze della letle- 



(I) rrili tliblioliTS Ilali.in.i, febb. 1827, pag. 275, e T. 40, stesso 
anno, gitpona ati uh .Anonimo ere., e tiaixeua Piemontese, N- 150, 
15 liiccmbrc 1827. , 
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nttura italiaua, 1827, in 6 voi., nel doppio rurmoto quanto 
alla carta di IG.” c di 8.*’, ul prezzo di fr. 18 la prima, e di 
A*. 30 la seconda. 

A ciascuno dei primi cinque volumi sta unita una carta, 
eoi titolo: 

Hiapania anliqm dell' A. B. Borghi. Fir. 1827. t. 1." 



Piano (li Palatnos in Catalogna. » 11.** 

Piano di Penitcola nel repno di Valenza. * ili." 
Piano di Tosa in Calaloejna. *» iV.” 

Piano di S. Feliu de Quiiols in Catalogna. » V." 



Non appena compariva questa bugiarda facilitazione aU 
l'acquisto del classico lavoro del nostro Italiano, sorsero col- 
l'olTcso Autore uomini probissimi c dotti, i quali, altamente 
sdegnati clic alia ladreria si aggiugnesse l' assassinio della 
proprietà derubata lacerandola e deturpandola con ogni 
maniera di errori e con ogni libertina Kcenza, reclamarono 
ul tribunale deila civiltà c dell'onore, e dannarono giusta- 
mente all' infamia l'editore e la risumpa. L'Autore per tal 
modo assalito e manomesso, non trovando allora prote- 
zione nelle leggi fuori dell' impero, guidato dalla libertà 
de' suoi nobili princqij d'onoratezza u di lealtà, avverte il 
Pubblico (1) dell'inganno in che vicn tratto dall' editor 
lìorcnlino, il quale, non contento di prostituire all'avidità 
del guadagno la sua riputazione, attenta a quella eziandio 
di lui stesso. Culla francliczza di chi sente 1' olTesa e non è 
stupido o vile a scgiw di lasciarla credere meritata, riebia- 
ma r attenzione del Pubblico sull' inganno in cui è trasci- 
nalo, c colla rtstampa alla inano, ne indica le turpitudini 



(I) tiazzcUa di .Milano, 1." dicembre 1827. — HazzcUa PiCBion- 
Irse , ló dicembre 1S27. — l.eiiiziger-Lilleratur-Zeituii)! , c Oestrei- 
chUchc llìlitlrlscbe Zeilschriltc, grnnajo 1828 Biblioteca Italiana, 
goBOijo, 0 Antologia di Firenze, Icbbrajo 1828. 
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iO SAGGIO 

die la conlrafTiinno. A lui fecero eco tulli i buoni clic non 
sanno essere inclilTerenti o codardi, c concordemente venne 
esecrala coi fatti questa contraffazione, l'no fra i molli, ai 
quale van tanto debitrici le lettere italiane, si tolse la pe- 
nosa fatica di confrontare quìi c là l'edizione originale di 
Milano colla ristampa di Firenze, ed indicando conscien- 
ziosamenlc pagina c linea, notarne gli errori principali di 
parole c di senso, le ommissioni, i cangiamenti introdotti, 
i coniroscnsi e le arbitrarie manipolazioni. 

Pensava io di riprodurre qui questo Saggio più clic ba- 
stevole a provare all' evidenza la verità delle protestazioni 
dell'illustre Autore; ma siccome quel Saggio è già di pub- 
blico diritto, mi basta il citarlo a prova del fatto, che tutti 
possono verificare; c raccogliendo io pure il frutto delle 
osservazioni die ho potuto fare nell' attendere alia seconda 
edizione milanese approvata dall' Autore , dirò brevemente 
gli sconci che distinguono la contraffazione fìrcntina. 

La ristampa venne eseguita nel piccolo formato di sedi- 
cesimo improprio alla dignità della storia, siccome bastan- 
temente lo provano le produzioni tipografìclic, le quali non 
abbiano per base, a scapito dell' arte, l'unica vista del sor- 
dido interesse. Clic se lo stampatore fiorentino pensava 
contemporaneamente a pubblicare la sua ristampa anche 
nel formato di ottavo, quello che il solo appunto ncH'cco- 
nomia dell' edizione si confoecssc alla dignità della storia, 
è doppiamente riprovevole in quanto che finanche nella 
esecuzione iiialcriale dell' arte iiigonna sfrontatamente il 
Pubblico. La edizione in 8." non è clic la stessa identica 
di quella in IG." quanto alla forma della pagina, al nu- 
mero ed alla lunghezza delle linee, ch’egli fece tirare sopra 
una carta più grande, e non badando alla deformità degli 
inutili margini, ma solo mirando ad approfillarc di questa 
ingannevole apparenza, impose agli acquirenti due terzi di 
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più (la pagarsi per della carta bianca inutile, che contro il 
buon gusto deir arte e della proporzione ne circonda irre- 
golarmente la paginatura. 

Le carte che l'accompagnano sono per se st(?ssc la prova 
più convincente del suo procedere ingannevole c disonesto. 
Quale carta è mai quella della Spagna, ed a che può ser- 
vire così in piccolo, cosi vecchia e coi nomi Ialini, alia guida 
dei lettori di questa Storia scritta per l'istruzione in gior- 
nata dei Tutti e della topografìa? In un Dizionario di (ìco- 
gratia compilato e pubblicato per ispeculazione, aH'articolo 
Hi$pmia anlìqua, questa Carla forse avrebbe potuto ei>- 
trare a corredo di silTatte compilazioni messe insieme dall'i- 
gnoranza unita all' avidità di guadagno ad ogni costo, in 
fronte appena od un articolo comunque raffazzonato senz'or- 
dine e senza direzione, per dar notizia della Spagna antica, 
poteva essere tollerata questa carta, dove non v' ha di geo- 
grafìco che la formo naaleriale dei colori che distinguono 
idealmente i confini delle grandi divisioni antiche indicatti 
da nomi latini qua e là incisi senz'ordine e senza cognizio- 
ne. La scelta dei quattro piani quivi aggiunti e tratti non 
per la loro importanza, nta per la loro minor estensione 
dagli otto piccoli in che son divise le due tavole XI c XVI 
dell'. Atlante annesso all' edizione originale, non poteva es- 
sere fatta nè con maggiore ignoranza, nè con più impu- 
dente mala fede. Prometteva il pirata fiorentino di aggiun- 
gere le carte più interessanti, estratte dair.\tlante dell'.\u- 
tore: c chi non vede , nella sua scelta, aver egli seguito il 
partito di abusare in ogni circostanza della buona fede e del 
dovere? I piani da lui duti non sono cito le bozze più infor- 
mi della moderna litografìa improntata senza alcun prin- 
cipio deirartc, neppur quello dell' imitazione e del copista, 
dai piani doli dal maggiore Yacani con tutta In scienza del- 
l'artc e della esecuzione, quelli cioè di Palamos, Tosa c 
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S, Fcliu e di Peniseol.1 del suo Alliinle. Unico scopo del pi- 
vaia ciiiloru Hi quello ili see^liere fra i 20 piani di assedj e di 
Laltaglic, c le 2 carte in foglio doppio, con clic l'Autore ha 
corredata la sua Storia, quelli che minor lavoro esigevano a 
riprodurli, e ridendosi sempre e delle sue promesse € del 
giudizio del Pubblico, cui le avea fatte, mirò ed oltenne a 
dare le più sconce litografie, che mal s' unirebbero alla più 
scipita ciarlataneria di racconto; a confermo di che valga 
il giudìzio severo del Pubblico, che invochiamo. Chiunque 
voglia di proposito darsi la cura di conoscere c valutare 
J' importanza dell'Atlante delle 16 tavole in foglio annesso 
alfcdizionc originale di questa classica Storia, .converrà 
della somma difficoltà a volerne fare scelta delle più impor- 
lanlì, chè tutte sono importantissime a corredo della nar- 
razione. Pure valendosi diminuire la spesa nella mira di fa- 
cilitarne r acquisto c promulgarne lo spaccio, chi non vedrà 
che facendo scelta delle tavole erano indispensabili quelle 
Generale della Spagna, Militare della Catalogna, non che 
quelle di dettaglio dei Contorni di Barcelona e di Sagunto, 
del Piano della città di Zaragoza, di quello di Gerona e 
di quello di Turragona? Ma allora conveniva spendere per 
farle eseguire, e chi fa il mestiere del pirata non traffica 
che d’ inganno, non arrischia che quello che non ha, la ri- 
putazione degli altri. 

La verità di questa prerogativa, che caratterizza lo 
stampatore ed editore fiorentino, viene confermata vic|)- 
più sempre da tutto il suo o|>cruto. Nulla curandosi egli 
dell'ordine in cui l'Autore distribuisce l'originule edizione 
del suo lavoro, divenuto quasi una seconda proprietà d'uii 
Augustissimo Personaggio cui lo dedica, c da cui benigna- 
mente è accolto, ne ommettc le belle epigrafi colle quali è 
improntato ciascun volume |ier sentenza di sommi uomini, 
Bellegurde , Sismondi e lo Stato Maggiore di Francia. 
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Inurbano airullimo grado ne irulaH'ia la dedica scnra dir 
nulla, e quivi |Hire abusando d’ ogni convenienza, ripro- 
duce il lusinglitero cccitanionto col quale I' Augustissimo 
Personaggio mostravasi contento di assecondare il voto 
ehe l'Autore esprimevngli per mezzo di S. E. il maresciallo 
Conte di Bcllogarde, ne tralascia intieramente fa dedica di- 
gnitosa e nobile, che l’Autore ne fa in fronte al II.” volu- 
me, e ne sopprime affatto la lettera, colha quale il Vacani 
rispettoso, in fronte al 111." volume, s'indirizza al Principe 
per dovere e per conforto. E chi non si sarebbe sdegnato 
nel vetlcrsi cosi manomesso nella cosa più sacra , nella 
espressione del sentimento?.. Pure era chiaro il concetto: 
*e l'Autore pubblicava che il suo voto era stato accordato, 
dovea di necessità far pubblico il voto stesso c mostrarne 
riconoscenza; ma tanta chiarezza eran tenebre per l’ editor 
fiorentino, c non farà maraviglia. 

Passa alla Prefazione, e ben lungi d’cs.serc almeno ma- 
teriale esecutore dell' originale nella sua ristampa, non sap- 
piam dire se per viltà di guadagno a minorare la spesa 
della composizione, o meglio per malignità di sformarne il 
complesso inquanto può l'artcdel tipografo, ne ommettc egli 
le postille marginali, colle qiittli saviamente l’Autore guida 
quasi preventivamente il lettore ad entrare ne' suoi jtcn- 
sicri, c gli offre ad ogni paragrafo il sunto di quanto espone. 
Senza motivarne almeno il perchè, taglia fuori egli di sua 
testa il paragrafo quarto tutto intiero, importante cinqiianta- 
trè linee dcH'edizione originale in 4." (1), dove l’Autore 
viene ragionando de’ Pioni e delle Carte topografiehe an- 
nesse aH'opera, ne espone il come furono da lui eseguite, le 
fonti onde le trasse, e tutta ne mostra la loro importatiza. 



(1) Ditta pag. 2 — Tfo altresì voluto . . . Ano alla pag. 4 . . . pel 
bwon esito di questo mi* Atlante. 
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L cdiior fìorcniiiio avea già promesso di dare colla soa ri- 
stampa le Carte e i Piani più importanti , togliendoli fra 
quelli dati dal moggior Varani dell'Atlante annesso allo suo 
opera; dunque perch’egli non dava tutto l’Aliante, non 
aveo motivo, nè per ignoranza nè per altro, di toglierne im- 
pudentemenle la preziosa notizia che l Aulore dovcu darne 
ed avea dota. Mirava forse a sopprimere antieipaiamenic ai 
suoi lettori la prova troppo evidente che condannava all’ob- 
brobrio le pessime Carte e Piani per lui contralTaiti ed ag- 
giunti ajla sua coniralTozione? . , 0 forse era giù abbrac- 
ciato il progetto di deturparne il lavoro nel misero intendi- 
mento di abbassarne la sommità del merito?.. Ne lasciamo 
ad altri il giudizio, che facile emerge dalla verità dei fatti. 

Ad ogni volume dell’edizione originale, rilluslrc Autore 
diligentissimo nell’ approfittare di tutti i mezzi valevoli a 
facilitare a suoi lettori la cognizione di quanto offre alla 
loro attenzione, fa precedere un Indice delle parti in che 
dividesi ciascuno ; per il quale riducendo a sommi capi e 
I Introduzione c le singole Campagne che descrive, offre il 
quadro preventivo ben distinto e preciso di tutta la sua 
Stona. Ma lo speculator fiorentino neppur di questa dili- 
genza volle imitatrice la sua ristampa, e comunque nè dif- 
ficile, nè gravoso gli fosse l’usarla dinanzi ad ognuno de' 
sci volumi in cui la divise, preferi che si prcsciUasse ne- 
gletta c defraudata, c cosi progredi manomettendo e ncgli- 
gentando tutto il contesto della Storia. 

Chi abbia appena un po’ di buon senso fra eiii legge e 
studia, riconoscerà al certo l’ immenso vantaggio che of- 
Irono qiie libri storici, ne’ quali l’Autore ebbe cura di di- 
videre le sue narrazioni in non troppo lunghi paragrafi, e 
da canto a ciascuno aggiugnervi progressivamente l’estratto 
di che tratta e di che discorre. Questo metodo che riassu- 
me in succinto tutta la materia distesamente trattata, c 
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serve di guida cd'ajuio a seguirne il cammino baltulu 
dallo Storico ed a ritrovarne le tracce clic racilinenio si 
perdono nella foga della lettura, è importantissimo per ogni 
libro di scienze, indispensabile per un libro storico, nel 
(piale progredendo la luirrazione per ogni sorta di cangia- 
lueiili, di fatti e di posizioni, la mente de' lettori ba maggior 
bisogno d’essere richiamala su lutti i racconti per ben com- 
prendere r insieme che loro si presenta, c nel quale dii lo 
scrive deve conseieiiziosamenle per ogni maniera di eliki- 
rezza mostrarne facile il tessuto e la disposizione. Sarebbe 
un far torlo al senso comune se credessimo necessario di 
comprovare questa verità col citare ad esempio tutte le 
buone edizioni di opere storielle pubblicale dall' origine 
della slainpa sino a noi, quelle, vogliani dire, eseguile per 
volontà c direzione degli autori, o riprodotte da onorati e 
valenti tipografi; non le coiiiralTutte, o le eseguile ad ali- 
iiienlo della pirateria od a vantaggio di dii sa irar prolitto 
della decadenza deU’artc e del buon gusto. 

Il luelodo die qui abbiamo ricordalo fu quello appunto 
seguilo dall' illustre Autore nella edizione originale della 
sua Storia , clic lo stampatore fìorenlino anebe in questo 
deturpò, ommciteudoiic espressamente tutte le postille mar- 
ginali; c diciam espressamente, perebé non vi avea ragion 
di levarle iu“p]iur per economia di carta, die sproporziona- 
lameolc luarginosa lasciò die slasse inutile c bianca nel 
formalo in 8." Kgli invece non eouosccndo nè dovere ut’ 
rispetto manipolò quelle importanti postille a modo suo, de- 
cimandole tutte come più gli tornava comodo, tralascian- 
done la maggior parte, come gli conveniva, c credette sup- 
plirvi eoi ridurle a parziali indicazioni in fronte ai singoli 
(iapi od Articoli, coni' egli li cbiama, ne' quali la Storia è 
divisa, e ripeterle alla fine d'ogni volume a modo d' Indice 
il più informe ed incompleto. A conferma di che stanno a 



Digitized by Google 




SAGGIO 



16 

disposizione di chiunque quelle parziali indicazioni contraf- 
fatte nella ristampa di Firenze per essere confrontate colle 
originali postille pubblicate in ordine progressivo e distinto 
dall' Autore, e basterà al caso nostro il riportarne una (1) 



(1) Ediz. originate, T. I, Parte IV.*, 

pag. 20i-ii77. 

III. 

Il VII Corpo d' armata accorre da Rosai 
In soccorso di Barcciona e trae in er- 
rore il presidio di (icrona — Marcia 
dell* armala dai contorni di Gerona a 
qiielti di lloslalrich — Quai ordine di 
marcia seguisse l'armala sino a Barce- 
lona. Ostacoli superali intorno a llo- 
atalrich — Considerazioni sulla rapìdilA 
delle marce e sulla posizione di uo'ai^ 
mata a Ilostalrich — Posizione degli 
Spagnuoli a .Sclony superata dalla 
divisione italiana — Il generale .spa- 
gnaolo indebolisce la linea di ronlroval- 
lazione di Barcelona per alTroritare i 
soccorsi — Disposizioni di marcia e di 
attacco dui due eserciti. Battaglia di 
Llinas — Sortita della guarnigione di 
Barcelona contro gli Spagnuoli il di della 
battaglia di Llin.is. Errore del generale 
VIvca -> Effetto prodotto sull’animo 
degli Spagnuoli dal disastro di Llinas. 
Fermezza del generale Reding — Il ge- 
nerale Vives si prepara a venire nuo- 
vamente a giornata con S. Cjr e invita 
i Catalani a raggiungere I' esercito — 
Forze e disposizioni per la battaglia di 
Molinos do Rey — Piano di battaglia 
del generale S. C]rr — Battaglia di Mo- 
linos de Rey — Perdite reciproche. Il 
generale spagnuolo c deposio. Tarrago- 
na si pone sulle difese. Elogio del ge- 
nerale Reding. — Posizioni prese dopo 
la vittoria. Attitudine dogli Spagnuoli. 
Si ribatte raccusa fatta a 8. Cyr di non 
essere accorso a Tarragona, 



Ristampa Oorcniina, T. Il, 

Parte IV.*, pag. 343. 

Articolo III. 

L' armata che prese Rosai 
accorre In soccorso di Bar- 
celona — Ordine di marcia 
cd ostacoli superali — Il 
generale spagnuolo Inde- 
bolisce la linea di eontro- 
yallazionc di Barcelona 
per opporsi ai soccorsi ne- 
mici— Sortila della gnar- 
nigione di Barcelona con- 
tro gli Spagnuoli — Batta- 
glia di Molinos de Hcy gua- 
dagnata dal generale S. Cyr 
— Perdile reciproche — 
Altitudine degli Spagnuoli 
dopo tale battaglia — Pcr- 
clie S. Cyr non andò sopra 
Tarragona — (*) Esecuzio- 
ne del piano di campagna 
di IVapoleone ai l‘irenii 
oecidtHtali. Gli Spagnuoli 
volli a Bilbao, Burgos e 
Tudela — Moviminlo di 
A'apofaoNS a Madrid. 



(*) Queste linee sppsnrn- 
goiio all' Artirnlu IV e quindi 
andavano in fronte aqurll'Ar- 
llcolo a pag. 3tti. 
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por saggio, una di quelle nelle quali, olire ni deeiinarne a 
enpriceio In dizione per modo da renderne iiieomplelo e 
guaslo il eoneello, mise in fronlc ad un eapilulo le indiea- 
zioni d’iin alleo: errore oceorso pure sirniiamcnie agli Ar- 
lieoli III c IV della Parte I." della Campagna del 181Ò 
scambiali eogli Arlicoli ili e IV della Parte II." e viceversa. 

Mirando costanicmente l'.Autore a nulla dimciilieare 
di quant'era indispensabile alla Storia elie scriveva, affine 
ebe si presentasse completa e nella migliore disposizione 
a' suoi lettori, pose in margine di rianeoalln trarrazionc se- 
paratamente tutta la |>nrte cronologica delle epoche, cui si 
riferiscono ordinatamente i singoli falli ebe racconta o de- 
scrive. Per tal modo egli non trascurando una delle prinei- 
pali parti della Storia, la cronologia, raggiunse cosi dispo- 
nendola il doppio intento di non interrompere e guastare 
ad ogni tratto il discorso colla sterile citazione *li numeri, 

(■ «li presentare ben distinto e chiaro il quadro cronologico 
delle epoebe per le quali discorre egli e conduce mano a 
mano i suoi lettori. Di quale e quanta importanza sia que- 
sto metodo non v’ha certo persona, che non lo vegga. Ep- 
pure lo stampatore fiorentino, il quale non possiam credere 
ignorante al punto di non vederla, cangiò intieramente 
quella disposizione dell'Autore tanto accurata e tanto gene- 
ralmente applaudita , frammise ed intruse senz’ ordine e 
senza esattezza! le date c le epoche per entro al contesto 
della Storia senza neppur chiuderle fra parentesi, parte 
sopprimendone a capriccio, parte alterandole erroneamen- 
te , ed in parte supplendole con alcuni suoi appicchi di 
rircn , nt anli, prima, npH’anm segnenle, susseyiimle o 
(topo, eco. ecc., a scapito immenso della classica dizione 
dello Storico, il cui studio principale fu quello di tenerla 
scorrevole e senza inciampi. Come chiameremo noi questa 
sorta di aperta impudenza di manomettere si turpemente la 
' • 2 
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più sacra propriclà allrui, quella del pensiero, e di annun- 
ciarla e prometterla al Pubblico quale ristampa eseguiu 
sulla edizione milanese nella sua integrilù? . . 

Nel riprodurre il Quadro Slalislico della Penisola Ispa- 
nica e delle Colonie desunto dalle prime osservazioni del 
presente secolo (1807) che l’Autore offre ai lettori sul finire 
(Iella sua Introduzione, l’ editor fiorentino ne ridusse la for- 
ma, c volendo darne V epilogo (1), lo diede non solo tutto 



(I) QUADRO STATISTICO DATO DALL’ AUTORE PEL 1807. 



scpiariciK 



Spugna M»?»* qaadraia 

* 

Possedimenti della Spagna oltremare . • 
Possedimenti del Portogallo oltremare • 



133716 

30937 

4137636 

s&ooooo 



POPOLAtlOin 
Abit. 10I7&I31 
, 3633000 

. 15374116 

. 4000000 



Totale 6801300 Totale 33131356 



PROSPETTO STATISTICO 
DATO KatLA COSTaArrAIIOKE FIMNTinA PEL 1807. 

Dopo di cssenri accennate in via di racconto sema aicuna stati- 
stica disposizione le miglia quadrate e ia popolazione deiia Spagna e 
dei Portogaiio neiie quantità date dall’Autore, e di esservi ommessa la 
indicazione delle miglia quadrale del possedimenti spagnuoli e porto- 
ghesi, come pure (Tesservi tacitala intieramente la parte di popolazione 
dell' Arcipelago, vi ai aueriice essere la Popolazione spagnuola ollr^ 
mare non già di 15374215, come sopra anlenlici documenti spagnuoli 

la asserisce l’Autore, slbbenc di Abitanti 413 1686 

mentre questa cifra fu data dall’ Autore per le miglia qua- 
drati dei possedimenti spagnuoli oltremare: <|uiodi aggiun- 
gendo a quella somma di Portoghesi oltremare .... 
indica essere la 

Totale Popolaiion» delle Colonie di Spagna e Portogallo di 
che colla Popolazione intiera della Penisola ■ . . 



4000000 

3137636 

13853131 



non darebbe che tsn totale di Abitanti 

lo che spiega il gravissimo diUaloo di Abitanti . . . • 



11995767 

11136589 



sull’ intiera Popolazione della Penisola e sue Colonie espo- 
aU dalTAntore, cioè 33131340 
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erroneo ed incapace a porgere le cognizioni statistiche in- 
dispensabili a questa Storia, ma ne confuse le cifre spet- 
tanti alla siipcrhcie con quelle spettanti agli abitatori , c 
sommandole insieme a suo senno ne trasse una somma to- 
tale di cui egli tampoco saprebbe render ragione. 

Dopo tante negligenze adoperate dallo stampxilore to- 
scano nel contraffare la bella e magnifica edizione originale 
fatta eseguire a tutta spesa c per cura deirAutorc, pare che 
abbia espressamente combinata la sua ristampa in modo 
die avesse a riescirc una delle peggiori che ai nostri giorni 
si veggano sotto tutti i rispetti deH'artc c della correzione. 

Gii errori de' quali è ripiena da capo a fondo; le parole e le 
linee intiere oinmesse; i nomi di re c Stati mal determinati; 
le infinite parole scritte ad indicar tutt' altro concetto da 
quello deirAutorc; le date oinmesse, alterate, mal collocate 
o ripetute inutilmente; i nomi proprj di persone e di città 
falsificati 0 snaturati; le molte parole intruse senza sapere 
il perchè, e sempre a danno della marcia piana e chiara del 
discorso e della narrazione; gli sconci tipografici d'ogni ge- 
nere e d' ogni specie, non solo ne fanno incerto il senso ad 
ogni volger di pagina, come asseriva l'autore ddi'articolo ^menb. i>*s. 
pubblicato nella Biblioteca Italiana ; ma vi sono a disonore 
dello Storico presso chi adescato dagli annunzj e dalle lu- 
singhiere promesse dell’editore toscano, senza conoscere 
il tristissimo monopolio, ritiene in buona fede d’avere 
acquistata la Storia degl' Ilatiani in Itpagna del maggiore 
Vacani. Troppo lungo e nojoso riuscirebbe al certo, se a 
comprovare quanto qui si asserisce si volessero riportare - 
tutte le specie di guasti che deturpano per ogni guisa la 
contraffazione di Firenze; e comunque abbia avuto il co- 
raggio più che da noviziato, di segnarne ad ogni pa^na, 
raffrontata coll’edizione originale, tutti gli errori e tutti gli 
sconci, non furò che darne un piccolo Saggio nella nota che 
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aggiungo (i); dal quale e dall'esposto abbastanza appari* 
ranno giustificate le protestazioni dei General Yacani con* 
Irò l' usurpazione e il guasto delia sua proprietà. 

Hispctto alle note ed alle aggiunte promesse con tanto 
ingannevole assicurazione ed aperta impudenza, esse ridu- 

(1) Non si accennano in qucsla nota che forse neppur la milfc- 
siiiia parte degli errori per noi verificati c segnai) pagina per pagina 
sulla ristampa in 8.° eseguita in Kirense eguale in 'tutto a quella in16.°; 
giacché il riportarli tulli dopo l'esposto meriterebbe taccia di soverchio 
abuso da parte uoslra verso i lettori, i quali certo non avran bisogno 
iT altre prove per essere disingannati: c nell' offerire questo mlntino 
saggio tralasccrcmo pure la sterile indicazione di pagina e linea per 
diminuire postibilroenlc la noja di ehi vorrà leggere. 

PAROLE E LINEE OMMESSE Qll INDICATE IN CORSIVO 

EDIZIONE 




OBIGINALE CONTRAF.ÌTTA 

ch'io mi seppi procacciare migliori ch'io mi seppi procarnare migliori 
e di que’ piani e quelli carie all'età, ect. 
che a tchiarirle convengono, 
nil' età ccc. 

imboscate evitate dagli Spagmtoli Imboscale degli Splgnooli 

pel lato sinistro la ciltù ed i forti, pel lato sinistro il castello Moiqouj 
pel lato detiro il castello .Von- 
jouj. 

assilìvanliaDeipaire, Iribulat'an- assallvanll in più guise e impedi- 
ti In più guise, c impedivsn van loro ccc. 
loro ecc. 

pel fine non meno di contenere pel fine non meno dì contenere eon 
qtielli che tlavano atta poter- tanta frtqucnia ecc. 
na da rinovara con tanta fre- 
quenza ecc. 

lasciò al 29 d' ottobre I dimorai lasciò al SO d' ottobre I d'Iniorni 
di Getona , e per ordine di Au- di Geronà a S. Coloma 
gereau ti allontanò dai campi 
Iratferendo l'intiera divitione 
francete a S. Coloma. 
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oonsi a sole cinque, di pochissime lince nel II volume, c a 
due appendici di poche pagine appiciechiale in line del IV 
e del VI volume, come giunte alle Campagne dal 1800 al 
I8H. Noi non crediamo il caso di riferire qui il conte- 
nuto di queste note e di queste appendict per farne cono- 



EDIZIONE 



ORIGINALE 

la ritirata da qaci colli di Cardona 
a tanto scopo non bastassero 
tenza ebe si potessero 
la giunta nominata da Paiafot 
viene a patti ecc. 

Se errato ovvero giutto fosse 
Intentato quest'ultimo meiao df 
una sortita 

Suo Investimento eseguito dalle 
divisioni 

DifBcoltà d' esecuzione del suo 
Piano 

?lon solo accarezzava 
Sollecito più d’ ogni altro a far 
battere 

e fu più facile ebe 
troppo a lungo avventurata 
che non è cùe troppo vero 



eONTRAFATTA 

la ritirata di qnei di Cardona 
a tanto scopo bastassero 
che ti potessero 
Palafoi viene a patti ecc. 

Se errato, ovvero fosse 
Intentato quest* ultima di una sor- 
tita 

L’ investieaento delle divisioni 

DiflieollA d* esecuzione 

Non accarezzava 
Sollecito a far battere 

e più facile che 
troppo avventurata 
che non d troppo vero 



PAROLE SCRITTE AD INDICARE TUTt’ ALTRO CONCETTO 



EDIZIONE 



EDIZIONE 



ORIGINALE 

posizione 
al sito 

guerreggiarono 

comandava 



CONTRAFATTA 

descrizione 
al lito 

guerreggiano 

comanda 



ORIGINALE 

faciliiA 

sito 

guardie 

accampò 



CONTRAFATTA 

felicità 

lato 

gurdie 

accompagnò 
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scere il loro conlrasenso e la loro storica futilità: chiunque 
le può leggere da sè, e quando non si sdegni di trovarle 
scritte senza stile, senza cognizione dei luoghi c sen- 
z'ombra d’istruzione, siam certi che giunto alla fine rico- 
noscerà evidentemente, che comunque tendano unica- 



EDIZIONE 


E D 1 z 


IONE 


ORIGINALE 


CONTRAFATTA 


ORIGINALE 


CONTRAFATTA 


alTcUo 


eletto 


di esser 


di non esser 


regnante 


segnante 


momenti 


movimenti 


occidentali 


orientali 


abusano 


abusano 


prete 


preso 


perfidi 


fervidi 


accendendoti 


aeedendoti 


operazioni 


osservazioni 


net tuo 


col tuo 


a dividersi 


a difondersi 


di dietro 


di dentro 


a solo 


a suo 


parlamentario 


parlamento 


abbenchè 


allorché 


unicamente 


unitamente 


sanguinosissime 


sanguinose 


nuora posizione 


attuale posizione 


crudeli 


civili 


con teverilA 


con serenità 


in quelle 


in queste 


non lungi 


ben lungi 


arca 


arca 


penisola 


isola 


nato 


dato 


la foga 


la fuga 


voler 


dover 


Attacchi 


Tacchi 


minacciato 


minacciando 


ledere 1 diritti 


cedere i ditiui 


Invano 


ivano 


del vero 


del verso 


pure 


porre 


mcn diatinti 


beo dittioU 


compimento 


componimento 


rotto 


retto 


percorso 


percosso 


abitati 


abitanti 


travate 


trovale 


poche miglia 


poche miglisja 


vessati 


versati 


milizia 


malizia 


oltre 


altre 


imperfettamente 


imperfemente 


staccato 


attaccato 


evento 


avento 


accessi 


accesi 


distrarne 


detrarre 


molli 


molli 


scopriva 


copriva 


vetta 


detta 


comprimere 


compire 
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mente a soddisfare all' ambizione di alcuni piccoli indivi- 
dui, non possono tampoco essere aggradile da quelli clic 
amato avessero di veder figurare il nome loro in azioni di 
poco 0 nessun momento, indegne afiaito della dignità della 
Storia. 



ALTRE VARIANTI ARBITRARIE ED INGIUSTE 



EDIZIONE 



ORIGINALE 



CONTRAFATTA 



É «parsa coma cedasi dal Piano 
ch’io preccnio di . . . 

Era beilo certamente a rigoroso ii 
pensiero 

lo allettava a dicidcrci 
Gorpi diiieminali 
Silveira coll’ armata di GaHiia 
Corpo principale 
ripiglia la HUà 

sulla controscarpa del fosso del 
bastione S. Pietro a sole iO lese 
dallo scopo 

si collocarono sulla sinistra 

la ferocilA non è coraggio 
Ministro Giorgio Caning 
1 Francesi prendono 
Posizioni di Macdonsld sul Sagre 
Trincea aperta contro il forte 
si che se a Wellington 
Gli Inglesi vincitori a Atbuhera 
tono poi respinti 
non sostenne la vista 
Sentenza di Antigono a Porro 
a più di 8t per miglio 
Italiani al Bidassoa 



È sparsa come lo richiede la ferii- 
liti del suolo di . . . 

Era bello cerlamcnte il vigoroso 
pensiero 

lo allcttava a difendersi 
Corpi dispersi comandali 
Silveira armata di Galizia 
Corpo più principale 
ripiglia la piazza 
a sole cento lese dallo scopo 



si collocarono a Barcellona sulla 
sinistra 

la ferocità non è coraggiosa 
Ministro di Giorgio Caning 
I Francesi cogli Italiani prendono 
Posizioni di Macdonsld nel Segre 
Trincea aperta nel forte 
si che a Wellington 
Gli Inglesi vincitori respinti 

non solamente la vista 
Sentenza di Antigono e Porro 
a più di St per miglio 
Italiani di Bidassoa 
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• Clic se dopo (uUe queste cose (dirò io pure con chi 

• sempre difese e sostenne le lettere italiane) v'ha alcuno 

• il quale creda che l'edizione florcntina sia da preferire 
» .')li'oriji;inalc, anzi che creda soltanto che l'avere l'edi- 

• zione del sig. Batclli torni lo stesso come avere la mila- 



UATE OMMESSE, ALTERATE, MAL COLLOCATE E RIPETUTE 



.Uqneano ntlla Introduziont 

An. CS — 379 — 701 - 1143 — 1150 1158 — 1275 — 

I2*JC ere. ecc. 

Sono allerate 

T. I, pag. 7.5 e altrove, T. Il, pag. 320 ed altrove, T. Ili, 
pag. 32, 1G8, 203, 365 ed allrovc ad ogni tratto In tutti i volumi. 
Mal collocale 

T. Il, pag. 146, ed in altri iuoghi acnxa numeno in ogni volume. 
Ripetute inutilmenle 

T. Il, pag. ISO — T. Ili, pag. 371 , 495, e sema numero al> 
truve, e (|uasi in ogni pagina introdotte alla rinfusa nel testo. 

NOMI PROPRI DI PERSONE E DI CITT.v’ FALSIFIC.VTI 
O SNATURATI 



F. D I Z I O N e 



E D I Z I O rt F 



ORIGINALE 


CONTRAF.ATTA 


Spania 


Spani 


.Miihlberg 


Aluhcbcrg 


Filisbourg 


Filisboorg 


Almeida 


Almedia 


Kurlco 


Enrico 


Abderamo 


Abderano 


las Noevas 


las Nevai 


Europa 


Eropa 


R.irthelemy 


Bertelem; 


Ribeiro 


Ribeiso 


.Medina 


Nedina 


Ispagna 


Inspagna 


.Massanas 


Blairanas 


.Soult 


Sull 


Jaen 


Jean 


Rougieri 


Raiieri 


Elba 


Erba 


Leijucysio 


Lepueysio 



ORIGINALE 


CONTRAFATTA 


Merle 


Alerlcn 


Alorla 


Alora 


Ezpelela 


Espaleta 


Jovellanos 


lovennalos 


Ampourdan 


Ampoudran 


Valls 


Vallai 


Ribas 


Rabas 


Ilaylen 


Ralyen 


Erolcs- 


Frolcs 


Taniel 


Tavvic 


Duca del Parque 


Duca Farque 


Lunati 


Monali 


l.'irecbl 


Ulercht 


Saavedra 


Saavredra 


VVaniba 


Jantba 


Filippo V. 


Filippo II. 


Carlo VI. 


Carlo V. 


Alfonso I. 


Alfonso II. 
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• nese, noi diremo pacificamente e tal aia dì lui, purché ci 

> sia lecito almeno alTcrmare, die più strano ammasso di 

> orrori non disonorò forse $'iammai la tipografìa italiana, 

> e che la riputazione di un autore non venne -giammai 

• con maggiore impudenza manomessa e lacerata. • 



ALTRI FREQUENTI SCONCI TIPOGRAFICI IN GENERALE 

racasicro — dilRIe — gnerrcgglano — meridiono — lelc — le 
capUale — socccria — rinuiiarc — sostenpse — le navigazione — ira- 
piegere — princire — compenevasl — ogiiiio — lunga — sna — Tnrchi 
— arlicnio — esescito — cicodandolo — sazione — ssabllllo — predr- 
ceasori — sollvarc — succumbi-rc — rapntarono — preveuuto — pele- 
zavano — nrnirio — Antemuraric — rctrogardia — ofTrontarsi — tt- 
ifdio — Spanoli — corregcrc — ganerale e gene — dinfesori — lesio 
cenlerito — raeraglioia — prosprirtb — collegvasi — assalìiaaro — pe- 
nalrarla — unn — pruppe — I-rannesi — querliere — alemenna — 
coGni — opraiione — gioni — giacavasi — l' ussunto — loto — rat. 
coUcso" — vcrrebdro — cssallo — blodco — pronuzio — evadere — 
altrimeni — wrso — ova — pizza — bazitone — ccc. eco. ccc. 

Cbè se volessimo qui riportare quanti sconci lipograflci riscon- 
trammo su ciascuno de' sci volumi di questa contraffazione di Firen- 
ze, oltre i diletti gravi di punteggiatura, non basterebbero più e più 
pagine. 
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SUNTO 

DEI GIUDIZJ PUBBLICATI 

IN ITALIA E all' ESTERO 

sull’opera del maggiore vacam. 
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Prima di passare al disimpegno di questo 
nostro secondo assunto, riteniamo dover nostro 
il dire come abbiamo creduto disimpegnarci , ed 
a quale risultamento ci hanno condotto i mez/i 
onde abbiamo usato. 

Era nostro intendimento il procurarci tutti 
que’ numeri * o fascicoli o volumi de' Giornali 
scientifico-letterarj, non clic le Opere varie pub- 
blieate in Italia e fuori dal 182u in poi, ne’ quali 
fosse rcsó conto delia classica Storia del General 
Yacani in queU'anno pubblicata, o nelle quali 
fosse di essa parlato, o fosse la stessa citata, af- 
line di estrarne i giudizj tutti pronunciati- dai 
primi , c riferirne tutte le citazioni ed i cenni 
dati nelle seconde da uomini valenti e conscien* 
ziosi : ma come avviene ad un semplice studioso 
privato, il quale se non è assistito dalla ricchezza 
delle pubbliche biblioteche del paese alle quali 
ricorre per approfittare de' libri che gli mancano 
e gli occorrono, non può dare il bramato compi- 
mento alle proprie intenzioni; cosi fu di noi, che 
non potendo avere sott’ occhio nè tutta la serie 
dei Giornali periodici , nè tutte le Opere di alto 
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jirczzo con tavole incise in rame, nelle quali da 
dotti amici sappiamo essere stata analizzata con 
calore e citata qnal fonte sicura dessa Istoria , 
non abbiamo potuto completare l' intendimento 
nostro , siccome avremmo voluto a pieno soddi- 
sfacimento della nostra promessa, posta in fronte 
p«e- XI- al volume I.® di questa nostra edizione. 

Fra i Giornali d'Italia del 1825 menzionere- 
mo la Biblioteca Italiana , ed ommeltereino di 
dare l’estratto degli articoli pubblicati nelA'uoro 
Ricoglitore c nella iYuova Italiana, amenduc 
di Milano, perchè dessi articoli non sono che un 
sunto indicativo di quanto l’Autore stesso diste- 
samente discorre nel 1.® voL della sua Storia, 
nella Prefazione cioè, nella Introduzione e nella 
prima Campagna ; dopo però di avergli tessuto 
un bel serto di lodi per aver egli deposta la spada 
e scritto ciò che di onorevole all’ Italia aveva 
prima visto od operato egli medesimo in Ispagna. 

Fra i Giornali di Àllemagna , varj de’ quali 
non solo citarono la Storia del Maggiore Vacani, 
ma ne tradussero squarci intieri a documento 
autentico de’ Racconti loro, possiamo aflermare 
che nei fascicoli di Settembre, Ottobre e Novem- 
bre 4826 deW Oesterreichisebe militar-Zeitechrifl, 
che pubblicasi in Vienna sotto gli auspicj dello 
Stato Maggiore Generale, il dottissimo Weingar- 
tcn esaminò non solo, ma compendiò tutta l’opera 
con somma intelligenza dell’arte; c colla stessa 
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cortesia largita allo Storico Italiano raccomanda- 
va ai Reggimenti tutti dell’ esercito imperiale ed 
alle varie Biblioteche una Storia sì fedele c sì 
copiosa di lezioni ad ogni classe di persone sì 
importanti. 

Fra i Giornali di Francia menzioneremo solo 
lo Spectateur Miliiaire , giacché il Journal des 
Sciences militaires ha bensì dato un hcll’ annun- 
zio dell’opera nel Gennajo del Ì8i29; ma l’arti- 
colo che sovr’ essa prometteva spontaneo all’ Au- 
tore il Generale Vaudoncourt ( che pur sen i 
nell’ Esercito Italiano) si fa ancora desiderare. 

Fra i Giornali d’ Inghilterra fummo istruiti 
che il Monthely Review, e V Atheneum sopra tutti 
fecero della Storia del Maggiore Yacani, che lord 
Wellington accolse, onorevole menzione nel 
1850. 

Cosi fra le opere non periodiche, pubblicate 
all’estero da valenti e conscienziosi Scrittori re- 
lativamente alla Guerra di Spagna sotto Napoleo- 
ne, abbiamo bensì potuto ottenere le citazioni 
estratte dalle Memorie del Maresciallo Suchei, 
per cortesia d’un illustre nostro amico, posses- 
sore di esse Memorie, c queste citazioni vengono 
da noi più sotto riportate al loro posto nell’ordine 
iTonologico per noi stabilito: ma per mancanza 
di quest’ opera classica militare nelle nostre Bi- 
blioteche di Milano non potremo diffonderci nel- 
l’Estratto de’ suoi riferimenti c de’ suoi appoggi 
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all’ opera del nostro Storico Italiano in quella 
guisa clic forse meglio sarebbesi bramato. 

Le più onorevoli testimonianze intorno alla 
Storia delle Campagne e degli Assedj degl’ Italiani 
in Ispagna del Maggiore Vacani vengono pur rese 
nelle opere, alcuni anni più tardi pubblicate dal 
Colonnello inglese Napier (1), dal Ministro spa- 
glinolo Torello (2) , e dal Capo Battaglione del 
Genio Francese Bélmas (^), il quale d’ordine del 
(ìoverno pubblicava gli assedj fatti nelle Spagne 
dal 1807 al 1814 dall’Esercito francese; e il no- 
stro Autore è in ciascuna di queste opere citato 
spesse volte o nel testo o a j)iè di pagina come 
fonte di notizie positive, accanto ai nomi di Sn- 
ehet, S. Cijr, Fog, John Johnes, Caballcro c San- 
tocildes. 

Non vogliamo tacere, che fra i diversi Scritti 
pubblicati in Italia relativi a quella guerra. Ire 
ve ne sono a nostra cognizione attinenti stretta- 
mente, il I .® agli in Catalogna colle sole 



(1) ìlietory of thè trar fn ihe Pàiinsula and in thè 
Houth of Franco, from thè year i807 lo thè year 1814; 
4."» cdilion complete; 4 ro/.-8.“, u ìlh 87 maps and plani. 

(2) Ilisloria del levantaniienlo, guerra y revolucion de 
Eijmgna; 5 lom. ca-S." 

(ó) Journaux dei slrgcs et bataillei fatti ou soutemix 
par tei Franmii doni la Pénintule , de 1807 à 1814; 
4 groi volj in-8.", et Aliai grand in-fotio. 
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iniziali A. L. ed in via di lettere alquanto fniiii- 
gliari, seguite assai più tardi da altri piccoli a o- 
lumetti di Fatti Storico-Militari dell' età nostra 
di Antonio Lissoni, egualmente di quelle senz’or- 
dine e interesse letterario compilati ; il 2.” ai Fasti 
dei Popoli Italiani, qual tipo ancora informe di 
vicende raccontate da un anonimo uffìziale ita- 
liano, che nell’atto di parlare delle cose di Spagna 
promette di toccar leggermente quelle del Cavalier 
Vacani più distesamente narrate nella classica sua 
Storia, e tipo ora annunziato sotto il titolo pom- 
poso di Fasti Militari dal 1792 al 1815 compilati 
dal Tenente Colonnello Conte Laugier sulle auto- 
Hlà istoriclie di Napoleone e di Lissoni, non che 
di molti fra Scrittori e non Scrittori di Storie con- 
temporanee; il 3.® alla Milizia Cisalpina-ltaliana, 
pubblicato non ha guari dalBaroneZanoA,il quale 
ha fatto dell’Opera del Cavalier Vacani elogi som- 
mi e spoglio generoso, anche giovandosi di intieri 
periodi e delle stesse sue parole senza veruna 
citazione nel riferire alcuni casi fra gli speciali a 
quella Milizia nelle Spagne. 

Altro opuscolo senza nome usciva su quella 
guerra nel 1828 dai tipi stessi che pubblicarono 
la contraffazione dell’Opera del Vacani; ma que- 
sti conscienzioso rispondevagli tosto in poche 
linee dignitose come segue , prima nei Giornali 
di Milano e di Torino, poscia nella stessa Antolo- 
gia di Firenze dell’Ottobre 1851. 
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« Un libro di 51 b pagine' in 18.® col titolo 
« Osservazioni , ayyiunte, schiarimenti , emende e 
» considerazioni storico-militari all’opera del Cav. 
» Maggiore Vacani, Storia delle Campagne e degli 
» Assedj degl’ Italiani in Ispagna fu testò pub- 
» blicato da V. Batclli e C. in Firenze. 

» Il Cav. Maggiore Vacani lo ha percorso colla 
» calma e coll’ indifferenza dello Storico d’onore; 
» ributta ogni asserzione anonima diversa dalle 
» sue fondate tutte sulle più autentiche testimo- 
» nianze di capi di guerra intcgcnlmi e di na- 
» zione diversi ; rammenta aver egli preso a scri- 
» vere non i fatti minimi nè la serie che si vor- 
» rebbe di nomi subalterni , sibbene la storia 
» delle campagne e degli assedj in un col nodo 
> politico della guerra di Spagna, c riconferma in 
» tutto l’asserito nei tre volumi dell’ edizione ori- 
» ginale di Milano, eseguita sotto i suoi occhi 
» c contrassegnata dalla sua cifra in bollo a sec- 
» co, la sola edizione che col corredo indispen- 
» sabilc di tutte le iG grandi tavole da lui dise- 
» gnatc c per lui incise a bulino , costituisce 
« l’arduo ed oneroso edilìzio storico-topografico 
» eretto a tutto suo carico alla gloria militare 
» delle italiane Legioni nelle Spagne. 

» Vienna, 24 Novembre 1828. » 

Di siffatti Scritti non è nostra intenzione 
l’occuparci, sopra tutto da che la Biblioteca Ita- 
liana già nel 1829 ad illuminare il Pubblico con- 
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Irò di essi, così si pronunziava: « Lo spirito fu 
» tosto conosciuto e giudicato] nè basteranno 
» mai ai Posteri le lodi di un partito per far ad 
» essi pronunziare il difficile giudizio del favore. 
» Guai a quegli Storici, che più delle persone 
» che delle cose trattengono i lettori, e più di sè 
» che di altri riempiono le sacre pagine della 
» Storia ! La voragine è loro aperta alla diffidenza 
» ed aU’obblio, implacabili nemici de’ presenti e 
» de’ futuri. » 

Ma il profondo Scrittore della Genesi del Di- 
ritto, f illustre Komagnosi, il quale zelante come 
era delf onore della patria, ed ammiratore impar- 
ziale e severo de’ suoi connazionali, altamente 
stimava e giudicava la Storia del Maggiore Vacani, 
soleva ripetere famigliamiente a chi lo frequen- 
tava « essere la più veridica e la più compiuta 
» della guerra di Spagna, di cui siasi ai'ricchito 
• il dominio degli annali pubblici » (giudizio che 
fu poscia ripetuto in Francia nel Giornale del 
Barone di Fcrussac): e parlando particolarmente 
della Introduzione, colla quale f Autore prepara 
e conduce i lettori al pieno sentimento di quel- 
l’epoca che prende a descrivere, affermava fran- 
camente : « Questa Introduzione vale la più com- 
» piuta cognizione di tutte le Storie della Penisola 
» Ispanica, e da sè vari'ebbe uno de' miglioin libri 
» atti a far conoscei'e in poche pagine F origine e 
» la vita di un paese, di un popolo sotto tutti i 
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» punii deir incremento e del decadimento. » Quale 
lavoro di fatto dopo quello del sommo Robertson 
che precede la Storia di Carlo V^ ebbe un si 
completo generale suffragio di esatto, succoso ed 
energico quadro della Storia di una intiera Na- 
zione? Così come con modi lusinghieri accenna- 
vanlo il Levati, il Majfei ed altri Sommi che delle 
nostre produzioni letterarie del secolo xix si oc- 
cuparono. 

Ora offeriremo raccolti in brevi estratti i Giu- 
dizj pubblicati intorno alla Storia del Maggiore 
Vacani, contrassegnando conscicnziosamcntc con 
virgolette in margine le parole sparse in lunghi 
Scritti ed Estratti dell' opera medesima da cia- 
scuno degli Autori; avendo noi usata ogni dili- 
genza nel voltare da altra lingua nella nostra 
(che vorremmo generalizzata) le espressioni della 
sana loro critica o della loro ammirazione. 
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Biblioteca Italia.ta 



Scltembrc 182?). 



• Sotto due aspetti può quest'opera considerarsi; sotto 

* l'aspetto cioè della Storia, e sotto quello della Topogra- 
» fìa. E quanto alla Storia, il signor Vacani non solo atte- 

> nendosi a ciò eh' egli medesimo vide, lesse od udì presso 
» gli Stati generali degli eserciti, ov’ebbe l'opportunità di 
« scorgere l'applicazione di lutti que' precetti dell' arte mili- 
» tare, clic sucebiati aveva nell'Accademia Modenese; ma 
» ancora giovandosi de' preziosi documenti, dei quali cor- 
» tesi gli furono i cospicui personaggi che diressero gli escr- 

> citi, ed esaminando tutte le opere intorno a colai guerra 
» finora pubblicate, e le moltiplici relazioni che di esse giac- 
» ciono negli archivj tuttora sepolte, ha con severa critica 

■ raccolto una doviziosa messe di che riempiere le lacune di 

» altre antcnticlie sue Memorie, e dar compimento al tes- 
» suto de' liberi ed imparziali suoi racconti 

La sua Introduzione » anziché essere un semplice di- 
» scorso preliminare, è una concisa e compiuta storia non 

■ disgiunta dalla più esatta cronologia delle cose di Spagna 

> dalla più remota epoca sino al principio della guerra .... 

» Lo stile di quest'opera è conciso, vibralo, energico, 

• sentenzioso, da ogni ricercatezza alieno, c quasi direbbesi 

> marziale al pari della vita dell' Autore, ma ad un tempo 

« chiaro, variato, italiano, ed allo scopo corrispondente 
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In prova di che offre più squarci del Testo copiati lette- 
ralmente. 

» Quanlo alla Topografìa , bisogna leggere la prefa- 
» zionc (lell’Aiitore, ed apprezzare (fuesio nuovo genere di 
» traeciare nel medesimo tempo la forma c la elevazione del 
• terreno. Diligentissima n'è la eseeuzionc, nitida, elegante 
» e magnifìea 

» L’Opera dunque del signor Maggiore Varani è non 
» solo elassiea nel suo genere, quanto alla materia; ma può 
» altresì eonsiderarsi come un perenne monumento dell ec- 
» cclicnza, cui giunsero presso noi la Stamperia e la Topo- 
« grafia. > 



Revue Encvclopédique 



Maggio 1826. 



< Dev’essere certo un soggetto di dolore per gl’ Ilaliaoi 

• quello di vedere sempre dimenticata la loro gloria mili- 

> tare dispiegata c sacrificata agl’ interessi d’altre nazioni. 
» L’opera che io annuncio (la Storia delle Campagne e rfe- 
» gli Assedi degl’ Italiani in IsjHigiìa del Maggiore Ya- 

• cani ) è destinata a rivendicarli, ed a consolarli d’ un’ in- 

> giustizia, che gli affligge, c soprattutto a risvegliare in 

• loro il sentimento del loro valo're L’Autore descrive 

» tutte le operazioni militari, c iie apprezza il merito con lo- 

> devole imparzialità; non trascura alcuna delle cireostan- 

> ze, clic fanno conoscere meglio il carattere nazionale de- 

• gli Spgnuoli..., tutto ciò che racconta, appoggia a docu- 

• menti giusiilìcotivi: ed osserviamo con piacere eh’ ci non 
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» mostrasi giammai ingiusto verso i Francesi .... Pare clic 
» il Governo abbia favorito questa produzione del Maggiore 
» Vacani nella speranza ceilamente di rendere profiitevoli 
» alla nazione gli esempi della bravura italiana. » 

Moti è questo che un semplice annuncio anticipato da 
uno dei dotti collaboratori della Revista Enciclopedica di 
Parigi nel Ballettino Bibliografico annesso alla stessa, fra 
la serie dei libri stranieri, dove la Storia del Maggiore Va- 
cani è indicata con un asterisco (*) dinotante qnc' libri 
stranieri o francesi, che sono degni di particolare atten- 
zione , e de' quali fanno scelta i Collaboratori per ren- 
derne conto nella Sezione delle Analisi; siccome avvenne 
di questo in tiovembre del 1829, e che da noi si riferisce 
nella Serie progressiva di quell’ anno qui sotto a pag. 33. 



MÉMORIAL ToPOCHAPHtQDE ET MiLITAIRE DE FrANCE 
1823 — 182G. 



« LWutorc di quest'opera si è proposto di far conoscere 

■ le azioni memorabili delle milizie Italiane, le quali dal prin- 

> cipio di fcbbrajodel 1808 sino al terminare del 181 3 hanno 

> partecipato alla guerra di quest'epoca, ed hanno diviso 

■ gloriosamente le fatiche ed i travagli delle milizie francesi; 

• ma sentì egli molto giudiziosamente di non poter iscrivere 

• la Storia delle Campagne e degli Assedj degl' Italiani in 
Ispagna senza riferirli strettamente al complesso degli av- 

* venimenti politici c militari che hanno preparato, eccitato 

> c sostenuto la resistenza della Nazione spagnuola al giogo 

* che Napoleone voleva imporle. Egli ha pure aggrandito 
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» questo primo assunto obbligato del suo lavoro, facendo pre- 

> cedere la Storia dei fatti recenti da un vasto quadro delle 
» rivoluzioni cui andò soggetta la Penisola dalla più remota 

> iinticbilù.... Questa /n/ror/uzione espone successivamente 

> a larghi tratti l'origine del popolo spagnuolo e le sue vicis- 
» situdini sino all' epoca della guerra che ha stabilito di de- 
* scrivere; di modo che si può dire che questa introduzione, 
» cui va unito il quadro statistico delia Spagna, del Porto- 
X gallo e delle loro colonie, e come il peristilo deU ediCzio 

> che il Maggiore Vacani consacra alla gloria de' suoi con- 

> nazionali. Colà giunto il lettore conosce perfettamente il 

> teatro, su cui vanno a svolgersi a' suoi occhi tanti im- 
» portanti avvenimenti, ed e famigliarizzalo già coi costumi 
X e col carattere del popolo, di cui deve contemplare gli 

X sforzi sempre crescenti La guerra lìnalmcnte si ac- 

X ccnde ad un tratto dappertutto, e l'Autore ne mostra sem- 
X prc nell' ordine cronologico le vicissitudini singolari ed 
X istruttive. La sua Storia abbraccia quindi costantemente 
X tutta la Penisola . . . V'ha un merito particolare da osser- 
X vare in quest'opera: indipendentemente dalla precisione, 
X dall'insieme del suo racconto, dalla savia prudenza onde il 
X Maggiore Vacani espone i fatti più onorevoli alla sua na- 
» zionc, egli non trascura giammai, da abile ed istrutto mi- 
X litare, di far ben conoscere il paese che percorre. Ogni 
X città, ogni luogo, che diventa un campo di battaglia, gli 
X forniscono cunfronii storici , ed il suo discorso chiaro e 
X facile, soventi volte pieno di calore, è di continuo fram- 
X misto ai fatti gravi, ad esempi utili tolti dall'antichità, o 
X tratti dai modelli de' nostri tempi . . . Egli è dunque a pa- 
X rer nostro un lavoro stimabile e per molti ris|>eiti commen- 
X devole questa Storia del Maggiore Vacani, e siam d' av- 
X viso che tutti gli uffìziali che hanno militato in Ispagna, la 
X leggeranno col più grande interessamento, e renderanno 
X giustizia ai lodevoli e moderati sentimenti dell'Autore, x 
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Con questo articolo il Mùmorial Topographiquc cl Mili- 
ta ire de France rfopo di avere cosi lodata la parte storica 
c recalo esso pure ad esempio di stile del nostro Autore 
riiitierp squarcio si importante dell' assalto di Tarragona, jeT v'.j!' "er*!. 
ove l' Eroe Bianchini sali il primo la breccia e vi 
morte onorata, encomia la bella ed accuratissima esecu- 
zione tipografica dell' edizione , e passa alla dichiarala e- 
gualmcnle bella esecuzione della parte topografica dell’ A- 
tlante, slabileìido però un parallelo fra essa e le Carle che 
pubblicansi dall' Istituto Topografico di Francia, e, come 
bene s' intende, a vantaggio di quest’ ultimo. 

.\oi non ci faremo a difendere il metodo si chiaro a 
lutti del tracciare il terreno colle curve orizzontali equidi- 
stanti, accoppiale, alle linee usate di maggior pendio, con 
che l’Autore lui egli stesso disegnale con gran cura ed a 
tratti assai leggeri le sue Tavole che con bulino talvolta 
risentilo sono state nella stampa di soverchio caricate. A’è 
mrremo negare, come T. Autore stesso noi niega, che alcune 
di dette Tavole non siano riescile troppo nere sia nella 
esecuzione calcografica, sia nell’attrito dei trasporli. Ma ci 
basti il dire colle parole di chi più si conosce in questo ge- 
nere d’ incisione topografica, essere quel nuovo metodo da 
taluni si criticato sulle prime, ormai generalizzato, ed es- 
sere state quelle Ifi Tavole che ne compongono T Atlante, 
di cui 2 grandi carte e le altre conteiumli 20 piani di at- 
tacchi, assedi o battaglie, espressamente redatte in guerra 
su materiali diversi e sulle proprie ricognizioni deli Auto- 
re, quindi tenute sotto tulli i rispetti appropriate allo 
scopo storico, cui vennero destinate, e direm pure da molli 
fra gli autori degli articoli applaudite. 
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Antologia di Firenze 



Scltembre 1826. 



« Lo Storia delle Campagne e degli Assedj degl' Italiani 
» dal 1808 al 1813 (così scriveva in quel Giornale lo stesso 
» Generale Colletta) è un’ opera del Maggiore Vacani vc- 
» nula ad accrescere le rieehezie delle lettere italiane; bello 
• per tipi, ornala di disegni che rappresentano tutta la Pe- 
» nisola dai Pirenei all’ Oceano, le Fortezze, gli Assedj, gli 
« .Accampamenti, le Battaglie. > 

» Nella prefazione l’Aulorc espone l’ argomento dell’o- 

> pera, ed e la memoria dei fatti della milizia Italiana nelle 

> guerre sostenute in Ispagna. Ma l’annunzio è soperchia- 
li mente modesto, perocché il libro, racchiudendo tutti i fatti 

> militari di quel tempo, meglio direbbesi Storia intiera di 
» quella guerra .... 

> L’ Introduzione é msconso pregevolissimo o che .narri 

> O CHE DESCRIVA 0 CHE OSSERVI; LUCIDA DIMOSTRAZIONE DELLA 

> Spagna fisica e morale; lavoro di mente esperta al cam- 

» MINO DELLA SOCIETÀ’, DOTTA DI CHE I REGNI CRESCONO E CA- 
» DONO .... 

• L’opera è scritta ad annali con ordine convenevole alla 

> natura c vastità delle materie... > E qui per sommi capi 
dà ai lettori l' indizio, come egli il dice, di sì bell’ ordine 
eoslanlemenle seguito dall’ Autore. ; e allorché cita tra gli 
Hffiziali ed i soldati i più distinti , soggiunge: » Mi dorrei 
» di non iscrivere tulli i nomi c i fatti degni di lode se non 
» li vedessi registrali per l’ eternità nell’Opera del Vacani... 

» Fra gli uffiziali del Genio, che militarono in Ispagna, 
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* uno del numero era il Maggiore Vacnni, lo stesso Autore 
» della Istoria, tanto più degno di credenza, quanto che te- 

> slinionio e narratore di fatti operati o visti ... Il geo libro 

» É mCUHBO Al VIVENTI, STORIA E MENTE AGLI AVVENIRE .... 

■ In esso trovasi la Scienza militare nelle principali sue 

> parti sparsamente, come alla storia conviene .... I prin- 
» cipj di strategia, di tattica, di castrainetazione, gii errori 
» o l'ingegno nelle battaglie, il senno o la ignoranza degli 

> assedj; tutte, insomma , le dottrine della guerra vi si tro- 

• vano acconciamente rammentate; e poiché van compagne 
» dei fatti, meglio s'intendono e più s'imprimono nella me- 

> moria. Se il Vacani nel frontespizio del libro non si dicesse 

> uffizialc del Genio, si svelerebbe a due particolarità dello 

> scritto: alla precisione e pienezza delle materie da lui trat- 
» tate, ed alle descrizioni degli assedj. Non è già che nelle 

> altre parti della guerra si dimostri men dotto, ma qui 

» principalmente si scorge quel proprio, quell’ inchinevole 
» che di qualunque scriva fa palesi gli affetti 

Ciiulica quindi per la parie lopogrupca che occhio 
esperio e non comune può discernere il Icrreno, da che 
l' immagine per curve orizzonlali equidislanli è di sola 
convenzione , e bramerebbe le slampe piu nilidc che noìì 
furono le prime conseguile con rami non ancora usali c 
forlemenle incisi. 

Pensa ad inciampi che il nostro Autore possa aver 
avuto,, eppur non ebbe, ed accenna a imperfezioni inm'ila- 
bili nelle condizioni del tempo e delle passioni , nè si rum- 
menla quella nobile Sentenza che il Cavaliere Vacani potè 
usare nella sua Prefazione sopra ogni altro Storico mo- 
derno: Nè ci ha motivo di velare l'avvenuto da che 1’ or- 
dine delle cose restaurato me pur divide direi quasi Immcn- 
.samente dall’ epoca di cui parlo. 

E in quanto a ciò eh il dotto autore dell' articolo 
avrebbe pur voluto, cioè che si fossero rammentati uel- 
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l' opera anche i tolilali d’Italia aggregati ai Reggimenti 
l'raneesi e i Siciliani asioldali dagli Inglesi > come sareb- 
bonsi potuti raccogliere casi parziali d' individui e di corpi 
nusiliarii gli uni si discosti ed anche opposti agli altri, 
quando tampoco eran distinti del nome d'italiani? In 
mezzo però a siffatte osseri'azioni solennemente dichiara: 

* Ma non potrei rilevarne i falli io preso delle bellezze e 
■ DELLA utilità’ III QUEL LIBRO, E VIEPPIu' DELLE INTENZIONI 

• dell'Autore, anorosissino della sua patria . . . . ■ 



Bcllbtin Universel 



18‘i7 — 1828. 



< L'Opera del Maggiore Vacani abbraccia la Storia gcnc- 

> rate della guerra nella Penisola, ossia l' invasione della 

> Spagna e del Portogallo fatta da Napoleone .... La Pre- 
» fazione fa conoscere i documenti, di cui l’Autore si c 

• servito pel Testo e per le Carte. Nulla egli afferma che 
» non ne abbia prima riconosciuta la sorgente .... La In- 
» traduzione è un bel pezzo storico, che fa presentire gii 

• ostacoli clic la fermezza spagnuola opporrà all' invasione... 
■ Le differenti parti di questa Introduzione concorrono con 

> armonia allo scopo che l’Autore si è proposto di raggiu- 

> gncrc, ed ha soprattutto con arte fatto il riassunto delia 

• •lunga e sanguinosa guerra della Successione, eh’ ebbe si 

> grande analogia coll’ultima ch'egli descrive, c della quale 

• divide le sci Campagne in parti segnalate da periodi di- 
» stinti per grandi avvenimenti .... Scrittore elegante « 
» corretto, pieno di entusiasmo e patriotismo il Mi^giorc 
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« Yacani ha dato un'opera fra )c più interessanti clic siano 
» comparse e. degna di essere collocata a canto a quella del 

> Maresciallo S. Cyr, a cui aggiunge soprattutto negli assedj 

> dettagli ancor maggiori ed istruttivi .... Tutti i racconti 

> sono fatti con raro discernimento e con una esattezza ir- 

> reprensihilc. Scrive il più delle volte senza commentare, 

• ofìercndo i fatti quali sono, e lasciando alla sagacità dei 

• lettore la cura di trarne le conseguenze, ch'egli tuttavia 

• prepara con ravvicinamenti ingegnosi o con una disposi- 

• zionc saviamente meditata, o designando sempre il luogo 

> della scena da abile topografo, il clic per la Storia militare 

• è di altissimo interesse .... La pompa e l'eleganza dello 

> stile dell' Autore non pregiudicano nè alla concisione, nè 

> all' energia de' suoi quadri.... In somma questa Storia è 

> la più completa, la più conscienziosa della guerra di Spa- 
» gna che sia comparsa sino ad ora .... 

* Il suo successo assicurato ha tentato la cupidigia altrui. 

• E comparsa in Firenze una contraffazione senza Atlante , 
» ma nella quale il testo tronco o alterato, e con note senza 

> valore fece conoscere molto opportunamente pel Pubblico 

> la supcrchieria degli impudenti editori. > ^ 

Tale è il Transunto di lunghissimi articoli contmuti in 
più fascicoli del tìullctin Universel del Barone di Ferussac, 
usciti ( vuoisi per l’ iniziale che li chiude ) dalla penna abi- 
lissima del Capo lìaltaglione Kuch dello Stato Maggiore 
Generale, Redattore principale per le Scienze Militari di 
quel Giorìiale ora sospeso; e recherà maraviglia il sapere 
come prima egli tentasse di provare che la Storia di una 
tanta guerra non avrebbe dovuto essere scritta da stranieri 
alla Francia, se non dopo che i Marescialli e Generali che 
vi ebbero comando pubblicate avessero le Memorie loro;" ed 
essere quindi stato grave ardire dell’ Autore italiano lo 
aver egli sulle sole tracce del Maresciallo S. Cyr scritta 
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l’Opera sua avanti quelle che avrebbero dovuto precederla. 
Votevasi adunque che lo Storico Italiano aspettasse uscite 
le Storie dei Francesi, per poi scrivere quella degli Italia- 
ni? Oh quanto chi osò accennare a un tal voto andava in- 
gannato, e quanto sarebbe stato pure ingannato il Maggiore 
Vacant, e defraudato il comune desiderio de’ suoi conna- 
zionali/ Il solo Maresciallo Suchct sci-issc e con coscienza 
le Memorie delle proprie Campagne , e vi rivela l’ alla 
stima che fa del Vacani e della sua opera riferendomsi in 
più casi a schiarimento o giustificazione de’ racconti pru- 
prj; il che saputosi anche prima della loro pubblicazione 
avvcttula nel 182S deve aver condotto il Redattore di quel- 
l’articolo a tenere altro linguaggio sul proposito, allorché 
chiudendo in quell’anno medesimo dopo lungo intervallo 
il suo esame alla Storia del Vacani cosi altamente si espri- 
meva: 

«Por lutto riassumere, la grandezza dell' impresa, lo 
> scopo lodevole cui mira, le veglie e i sacrifizj che costava 
al suo Autore attcstano tanto il patriotismo del Cavaliere 
» Vacani, quanto il suo amore per un’ arte, nel cui cscrci- 
■ zio più d' una volta si distinse accanto di noi. La sua Storia 
» è degna di prender posto in ogni Biblioteca , ed è stata in 
* fatti accolta in Italia ed in Germania con tutto l' interesse 
» che si porta alle opere eccellenti. » 
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Spectatelu Militaire 



Svltembre 1828. 



Il dotto autore di questo articolo, o piuttosto incoin- 
piuto annunzio della Storia del Maggiore Vacani, dopo d'a- 
vere accennato all' opera del celebre Generale Foy (1) che 
là termina ore la guerra comincia, cioè a Baylen nel 1 808, 
ed all’opera inglese del Napier testé ultimata, sulla Guerra 
della Penisola, conchiude: 

■ Niente di quello clie noi possediamo nella nostra lin- 

> gua può nuocere al merito di giù riconosciuto della Storia 
» delle Campagne in I Spagna ed in Portogallo dal 1807 al 
» 1814, pubblicata nel 1825 ed in italiano dal Maggiore dei 

> Genio austriaco Vacani. Egli Im fatto queste Campagne 

■ come officiale del Regno d'Italia colle milizie di questa 

» nazione Questa Storia, nella quale non è stato om- 

> messo alcun fatto d’armi delle divisioni italiane, offre un 

> interesse specialissimo, quello di dare un’ idea del valore 

> dei discendenti dell’antica Roma.... Essa contiene i gior- 

> naii degli assedj più importanti della Penisola; e siccome 
» sono essi accompagnati dalle riflessioni d’ un uomo del- 
« l'arte, citato con distinzione nelle relazioni officiali, cb'ei 
» riproduce ; così que’ militari che vorranno approfondirsi 

> nell' arte dell’attacco e della difesa delle piazze, sono certi 

> di trovare nell’Opera del Maggiore Vacani molti soggetti 

■ di studio c di meditazione. > 



(I) HUloire dtt guerrts de la Penintule jomi Napoléon, pr/cé- 
dèe d'un tableau dee armcei belligi'ranlet; 4 voi. in-S.'’, aver un 
Alias de IO ptanebes. 
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Mcmoircs du Maróchal Sudici Due d’Allni- 
l'era sur scs Canipagncs en Espaguc depuis 1808 
jusqu’cn 1814, écrils par lui-méme et publiés en 
18^8. 

. Quegl' opera fu pubblicala due anni dopo la morte dcl- 
V illuslre Maresciallo dalla vedova Duchessa, e mine ac- 
colla con grande applauso generale. In essa è falla spesse 
volle la più onorevole menzione del Maggiore Vacani c 
della sua Storia, e specialmente con nobilissime citazioni 
alla presa d’assalto del Forte Olivo e di Tarragona , ed 
all’assedio di Valenza; guindi qual prova irrefragabile di 
asserzioni sue proprie il Maresciallo traduce squarci in- 
tieri dallo Storico Italiano, menzionandone con somma 
precisione anche le pagine : esempio da seguirsi ogni qual- 
volta si pone mano ad opera altrui e tanto maggiormente 
quanto più considerala. 

L'Imperatore (cosi scrive il Maresciallo) disap- 

• provò la spedizione del generale Suchel sopra Valenza, c 

> parve credere che questa marcia fosse la causa d' avergli 

• impedito a porger mano ai maresciallo Augereau sul basso 

> Ebro. Il racconto autentico che segue prova bastantemente 
» che non spettò al 3.” Corpo di operare la riunione nè più 
» presto nè più a lungo col 7.“ . . . . 

E qui riporta alla lettera traducendolo nella sua lin- 
gua quanto racconta in proposito il Maggiore Vacani nel 
T.II della sua Storia da = Mentre cosi si andavano accre- 
scendo le sventure .... pag. fino a = per l'immediata 
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rilirata... pflj. 4-95 di questa edizione; cioè pag. 23C a 237 
dell’ edizione originale. 

• Pc! Icllorc (dice altrove il Maresciallo) clic 

» potesse desiderare qualelic dettaglio sulla sorpresa di Fi- 
» gueras, diamo qui un Estratto dell'opera di Yacani, di giù 
■ citata precedentemente .... 

E qui riporta tradotto nella atta lingua alla lettera 
quanto racconta il Maggiore Vacani nel T. Ili , da^ Era 
giustamente quell'epoca in cui l'armata di Catalogna.... 
pag. 46, (ino a = piazza riacquistata .... pag. ol di questa 
edizione, cioè pag. 23 a 23 dell' edizione originale. 

La prova dell’impossibilità in citi era il Maresciallo nel 
luglio del 181 1 di levare le sue truppe dalla Catalogna sino 
alla presa di Figueras per poi dar mano all’ ordinatagli 
conquista di Valenza la indica egli stesso nel voi. Ili del- 
l’opera del Maggiore Vacani. 

Perciò a piè della pagina 233 T. Il, il Mareseialla 
traduce ciò che il Vacani ( onoralo del nome di Storico Ita- 
liano da tulli gli Scrittori che vennero di poi ) ha narrata 
dalla pag. 224 di questa edizione sino alla pag. 229 del 
voi. IH, dalle parole == Subito dopo la presa di Tarrago- 
na . . . . sino, e con poca interruzione alle parole — favo- 
revole si oiTcriva. 

Altre citazioni avremmo voluto fare di quanto queU’ il- 
lustre Maresciallo dice di speciale in diversi fatti d’ arme 
a sommo onore del nostro Storico qual Ingegnere militare 
nel Silo Esercito, ma questi ce lo vieta pel motivo che ciò 
»<m si riferisce propriamente ai Oiudizj per noi raccolti 
sull’opera qui riprodotta col suo pieno consenso sulla pre- 
cisa edizione originale e nella nostra miglior guisa al colto- 
Pubblico raccomandata. 4 



StruET, 

II, pan- 1.1. 
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< L'Autore ebbe per iseopo {dice qui il ColonneUo Du~ 
fuur parlando e slesametUe dell’ Opera del Maggiore Vacarti 
■Sìdia guerra di Spagna) di elevare un moDumento alla 

> gloria della Nazione italiana, facendo conoscere la parte da 

> essa presa negli assedj e nelle battaglie in mezzo a tante 

• vicissitudini di gloria e di rovesci clic hanno resa la guerra 

• di Spgna per sempre memorabile .... 

< L’Opera del Maggiore Vacani è la più completa e la 

■ più conscienziosa che sin comparsa fino ai nostri giorni 

> su quella guerra; giacché l'Autore non si è limitato unica- 

> mente a riferire gli avvenimenti ne' quali ebbero parte i 

> Corpi italiani, ma egli ha scritta tutta la storia di tal gucr- 

> ra ; ed in una Introduzione estremamente estesa risaie ai 
« tempi antichi, ed olTre la descrizione geografica delia Spa- 
» gna e del suo primo governo; rammenta tutte le guerre 

> ond'ù stata il teatro dai Romani fino a noi, c fornisce 

• cosi a chi si compiace di ravvicinare gli avvenimenti per 

■ raffrontarne le cause o gli cITctti, un mezzo comodo di 

• giugnere al suo scopo. 

* Questa Storia degl' Italiani in Ispagna, o, per parlare 

• più esattamente, questa Storia delle guerre cui partecipa- 

• rono le milizie italiane, è accompagnata d'un Atlante con- 

• tenente, l.° la Carta generale della Spagna, 2." quella 
» della Catalogna in particolare, 3.“ quattordici tavole con 

> venti piani di assedj o di battaglie. Tutti questi piani sono 

• arricchiti di note storiche c statistiche, di osservazioni di 
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• Ogni genere, che li rendono ancora più preziosi. Nella 

• carta generale, per esempio, trovasi una ricapitolazione di 

■ tutte le Campagne dei Francesi dal 1808 al 1813, lo stalo 
» della popolazione e le altezze delle principali montagne.... 
» Tutte le tavole (sulle quali esprime voli non dissimili da 
quelli suindicati del Mcmorial To|iographique de Franco) 

■ sono state eseguito sulle ricognizioni del Maggiore Vaeani, 

> il quale ha rettificato egli stesso sui luoghi le migliori carte 
» conosciute; di maniera che rispetto all' esattezza merita la 

• maggiore confidenza questa parte del suo lavoro, e ciò è 

> mollo; ma la rappresentazione sola geometrica separata 

■ dalla pittorica fa che f elTetto non corrisponde a quanto 

> olTrirono le più belle Carte francesi ed italiane. 

» Ogni qual volta si presenta l'occasione, l'Autore stesso 

■ fa gli utili ravvicinamenti onde abbiamo parlato; quando 

> trattasi dell' assedio di una città, descrive rapidamente le 

> principali circostanze di quelli già da essa sostenuti 

• Egli viluppo quindi con molto ordine i movimenti dei di- 

• versi eserciti, e dispiega poco a poco il grande quadro della 

■ guerra di Spagna, sul quale spargono novella luce le sue 

> descrizioni topografiche e statistiche — In prova di 

quanto egli qui afferma, produce il Dufour da lui tradotti 
varj squarci importantissimi del Testo, come ad esempio 
sullo stalo morale della Catalogna nel 1808, ciò che il 
Vaeani scrive nel voi. ! dalla pag. 292 alla pag. 295 di 
questa edizione; e ad esempio di descrizione di battaglie 
quella importantissima della battaglia delle Arapili vinta 
da Lord Wellington nel 1812 e /'« preludio dei rovesci de- 
gli Eserciti francesi anche in Ispagna, compresa fra le pa- 
gine 476 a 480 del voi. IH di questa edizione; dopo di che 
cosi si esprime: — « Da questa traduzione forse imperfetta 
. può vedersi che il Maggiore Vaeani sa tracciare a grandi 

• tratti le circostanze principali degli avvenimenti eh' egli 
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> racconta; c se Ita fatto un'opera voluminosa, non è giù 

> che si perda in vane specialità, ma perchè le materie da 

> trattare sono abbondanti. Egli è pervenuto a scrivere una 

* Storia compiuta, anzi la più compiuta che noi abbiamo 

* della guerra di Spagna, proponendosi solamente di far 

> conoscere tutto ciò che gl' Italiani fecero di memorando 

> in questo paese. La sua imparzialità è tale, che riesce dif- 

■ Hcilc il conoscere a quale dei due eserciti egli appartencs- 

> se; e potrebbesi pur dire ch'egli spinge troppo oltre que- 

* sta qualità, trattenendosi con maggiore compiacenza sulle 

> imprese de' generali nimiei, che sulle disposizioni de' ge- 
« nerali francesi, ^on esterna alcuna opinione personale ; 

> non biasima nò approva, c lascia al lettore la cura di por- 
« tare un giudizio sui fatti che espone, e si accontenta di far 

■ osservare che i movimenti sul campo di battaglia furono 

> sconnessi e divergenti, e che il troppo grande sviluppo 

> dei Corpi francesi fu la causa principale dei loro rovesci.» 

» L'Autore termina la sua grande c bella Opera (coti 
» il Du/bur) col riassunto di quanto è relativo al soggetto 
« eh' ebbe in vista di trattare. » — £ qui lui quale traduce 
egli medesimo quell' ultimo periodo della Conchiutione del 
nostro Storico Italiano, che comincia alla pag. 681 e ter- 
mina colla pagina ultima di questa ediz. dalle parole = 
Pertanto gl' Italiani .... sino a — famose terre tarragonesi 
dai loro maggiori già tanto illustrate. 
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ReVI’E E\CYCLOPÉDIQrE 



^"orembre 1829 . 



< Nell' annuncinrc, dopo un lunghissimo ritardo afTatlo 
» involontario (così scrive l' eruditissimo Satfi), la prima c 

> magnifica edizione della Storia delle Campagne e degli 

• Assedi Italiani in Ispagna pubblicata in Milano dal 

> Maggiore Vacani , non possiamo trattenerci dall' esternare 
» il nostro sdegno contro il signor Batcili di Firenze, il quale 

• r ha conirafTatia c snaturata. Crediamo anzi necessario di 

> segnalare al Pubblico questo grave torto fatto ad uno scrit- 
» torc tanto stimabile come il Maggiore Vacani, e che pre- 
» tesero di giustificare in Italia certi avvocati officiosi per 
■ legittimare questa specie di pirateria tipografica, la quale 

> c una vera violazione del diritto di proprictii , giustamente 
» condannata dal tribunale della morale, comunque le leggi 

• civili sembrino tollerarla 

> La Introduzione che precede l'opera è relativa alla 

> Storia generale della Spagna dai tempi più remoti sino 
« ali' ultima epoca, in cui vi scoppiò la guerra più orribile. 
» E poiché gli Spagnuoli in questa guerra nazionale hanno 

• spiegato un carattere che è tutto loro proprio e ricorda 
» quello che mostrarono nelle guerre contro i Romani, l'Au- 

> tore ha giudicato necessario di presentarci il quadro degli 
» antichi Spagnuoli per metterci in misura di meglio giudi- 
» care i moderni paragonando gli uni agli g]tri. Questo ca- 

> rattere nazionale incancellabile serve infatti spesse volle a 

> spiegare avvenimenti straordinarj , che recano maraviglia 
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al Icllorc. E questa escursione sulle epoche lontane fatta 
con altrettanta precisione che rapidità , è un riassunto 
completissimo della Storia di Spagna, e prova ncH'Autorc 
un raro ingegno analitico. Percorre egli i diversi regni, 
sotto cui la Spagna giunse sino all' epoca di questa guerra 
fra vicissitudini d' ogni genere, c non dissimula nc i \h.j 
della Corte di Madrid , nò I' ambizione e le perfidie di 
Napoleone, di cui sa pure riconoscere ed ammirare i ta- 
lenti ed il genio, ed è quindi questa sua Introduzione 
non già un oggetto di lusso o cosa alTatto disparata; essa 
ci fu conoscere, per cosi dire, il luogo della scena ed i 
caratteri de' personaggi più ragguardevoli che devono fi- 
gurare in questa Storia. 

> L'Autore essendosi proposto di seguire il corso delle 
sei Campagne successive dal 1808 al 1814, adotta la 
forma degli Annali. Lo scopo suo principale è di mettere 
in chiaro la bravura e la disciplina militare dei Francesi c 
degl' Italiani in lotta colla fermezza c col furore degli Spa- 
gnuoli; e benché si occupi specialmente degli Italiani, ri- 
congiunge le loro operazioni, i loro successi, le loro sven- 
ture alla fortuna ed ai movimenti generali e particolari del 
grande Esercito francese, con una tale arte che, rendendo 
a questo tutta la giustizia che gli è dovuta, fa risaltare 
ancor meglio il merito degl' Italiani che divisero, come 
egli , i suoi pericoli c la sua gloria .... 

» Il Maggiore Vacani non affetta ne' suoi racconti il me- 
todo specioso di tutto generalizzare, trascurando le parti- 
colarità. Egli non dimentica alcuna circostanza, la quale 
possa essere di qualche istruzione, principalmente ai mili- 
tari. Le sue descrizioni sono redatte con tutta l'arte e la 
verità, che si crede vedere qucHo che dipinge: a prova di 
che valgano i quadri sorprendenti ch'egli offre dello stato 
spaventevole di Zaragoza e di Gerona dopo la loro presa.. 
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» Moki altri qua<iri incontransi più o meno considerevoli, 

> elle lo Storìoo fa servire costantemente a sviluppare il 

> carattere di questa guerra nazionale c dei (lopoli che vi 

> prendono parte. Io devo lodare pure la chiarezza, la cor- 
« reziooe e L' eleganza dello stile del Maggiore Yacani ; il 

> quale riuscì soventi volte a comunicare a' suoi lettori lo 

> stesso interesse ond'egli è animato, lo so clic altri scrittori 

> hanno abusalo qualche volta di queste forme storielle, 
» elle non costituiscono l' interesse e I’ essenza della storia ; 
» ma non bisogna cadere nel difetto contrario che riduce la 
» storia ad una specie di cronaca secca e monotona, oppure 
» ad un commentario di fatti storici, di cui non si offre rela> 

> zione particolare. Il vero merito di quest'ultimo metodo 

> non consiste die a far credere l'arte dello storico più fa- 
» cilc che non è in fatto, ed a moltiplicare gli scrittori mc> 
» dioori o cattivi. Il Maggiore Yacani evitando l'uno c Tal- 
» tro di questi scogli si è tenuto ai grandi modelli dell'anli- 

> cliità. Egli descrive, egli dipinge qualche volta ; ma iute- 

* ressa ed istruisce sempre. Tuttavia non è di queste forme 
« e8t«*iori che gii si deve essere maggiormente grato, ma 

> gli spetta massima la lode e la gratitudine per la verità 
» dei racconti , e dell' importanza dei fatti c delle osserva- 

> rioni. Egli non è del numero di quelli che cercano di sor- 
■ prendere la credulità della moltitudine con offerirle ro- 
» manzi in luogo di storia. Avendo egli partecipato il più 

> sovente alle operazioni militari che racconta , o potendo 

* avvicinarsi in qualità d'ufficiale del Genio agli Stati Mag- 
» giori, che sono i centri delie operazioni, egli descrive 
V quelb che ha veduto co' proprj occhi, e racconta quello 
f eho ha conosciuto ne' rapporti o nelle relazioni le più au- 

* teniiclie .... Queste però talvolta sono anciic meno vcri- 

* liere. Ma chi poteva meglio giudicarle e rigettare ciò che 
» di falso 0 esagerato contenevano, se non un uffìzialc del 
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Genio, abituato a distinguere quelle che venivano pubbli- 
cate per imporne da quelle ebe lo stato reale delle cose 
presentavano? . . . 

» Dovendo parlare di diversi popoli od essenzialmente 
nimici, 0 più o meno diflerenti pe' loro interessi, per la 
loro tendenza c pel loro carattere, il Maggiore Vacani fa 
prova d' una imparzialità quanto necessaria, altrettanto 
difHcilc : lo che gli procaccia maggior credito quando 
parla de' suoi compalriotti. Egli distingue e celebra le 
qualità degli uni c degli altri senza risparmiare i loro falli 
e le loro imperfezioni; di maniera che neppure si inclina 
a credere esagerato ciò eh' ci dice del coraggio c delia di- 
sciplina degl' Italiani: giacché collo stesso interessamento 
espone ciò clic torna a gloria de' loro rivali e de' loro ni- 
mici .... 

» Versato nell'arte della guerra e specialmente nella 
professione del Genio, il Maggiore Vacani approfitta di 
queste sue cognizioni per rendere sempre più interessante 
il suo lavoro. Nel descrivere 1^ assedio di una piazza o 
l'attacco d' una posizione militare, non trascura mai di 
fare osservare gli ostacoli da superarsi, c di porre cosi il 
lettore nello stato di giudicare da sé stesso le operazioni 
militari ed i risultamenti eh' egli espone. Ricorda tutto ciò 
eh' era avvenuto negli stessi luoghi, ed in circostanze 
pressoché eguali; per cui confrontando gli avvenimenti 
moderni cogli antichi, ci istruisce in che differiscono gii 

uni dagli altri per destrezza o per caso L' Autore fa 

pure confronti di tutt' altro genere. Paragona l'ambizione 
di Luigi XIV a quella di Napoleone; lo stato politico dei- 
l' Europa ai principio del secolo XViii con quello al prin- 
cipio del secolo presente; il contegno di Napoleone verso 
il Generale Dupont dopo il disastro di Baylcn col conte- 
s gno di Federico li verso il Generale Fink dopo il disastro 
> di Maxen. 
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» La sua Storia ha dunque agli occhi nostri il merito di 
I essere quanto vera altrettanto giudiziosa , tale insomma 

> come doveasi aspettare dalla posizione e dall’ingegno dello 

> Storico. Vi si trova quello che non sapevasi ancora, e quello 

■ eh' crasi passato sotto silenzio od anco evidentemente al- 
» terato: lo che possiamo asserire con tanto maggiore fran- 

> chezza, in quanto che dappoi il Maresciallo Suchet nelle 

> sue eccellenti Memorie ha reso alio Storico Italiano la giu- 

> siizia dovutagli, non solamente citando soventi volte la 

> sua opera, ma eziandio togliendogli intiere pagine, e ri- 

• produccndole fra le sue a documento irrefragabile delle 

> proprie narrazioni. E poiché vi fu chi asserì che la Storia 

> compiuta di questa guerra di Spagna non può essere scritta 

• con tutta l'esattezza necessaria se non dopo che i Generali 

> francesi che vi ebbero parte abbiano pubblicate le speciali 

■ relazioni delle operazioni ch’ossi hanno dirette, non sa- 

> rebbe egli esporci a non avere alcuna Storia quando essa 

■ da siffatte condizioni sì difficili a compirsi si volesse far 

> dipendere? Del resto avendo il Maggiore Vacani consul- 

> tato tutte iMelazioni secrcte c pubbliche, c procurato di 

■ ben eonfroniarle e giudicarle da abile conoscitore e cri- 

■ lico imparziale, onde meglio far emergere il vero o il più 

■ probabile, non ha egli seguilo il consiglio più specioso 

■ che utile proposto a tal riguardo? ' 

» Ciò alla fine che noi possiamo assicurare si ò che noi 

■ abbiamo letto quest' opera col più vivo interessamento, c 

■ ci è sembrata di mollo superiore sotto tutti i rispetti a 

> quante furono su questo oggetto alla medesima epoca 

• pubblicate. ■ 
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CONCHIUSIONE DI QUESTO SUMO 



Con citazioni e modi assai cortesi avevano parlato di 
quest'opera (quando stavo tuttavia sotto ai torchi, e vi ri- 
mase per le somme cure che vi prestò il dotto Autore stesso 
dal 1823 al 1823) il Grassi nel suo Montecuccoli , il Gironi 
nel suo Costume dei Popoli di Spagna, 1’ Acerbi nella Bi- 
blioteca Italiana; e più tardi le assegnarono il primo ordine 
fra le Storie Militari uscite in questo secolo altri Scrittori di 
bel nome, e fra questi il Roquancol'rt, Zaubelli, Cesare 
Caittù, D'Avala, Blarc ed Ulloa nei libri loro sulla Guer- 
ra , avendo insieme ni molti quest' ultimo nella sua s'i giusta- 
mente stimata Antologia Militare che si pubblica in Napoli, 
annoverato il nostro Autore fra quei pochi, che nel secolo 
presente si sono resi benemeriti della Scienza Militare con 
una Storia di fatti clamorosi estremamente conscienziosa ed 
isU‘uttiva, al pari di Dcmas, Yomihi, Pelet, che non iscosta- 
ronsi dalle vie battute nello scrivere la Storia dai Marescialli 
JouRDAN, SucHET, c S. CvR, SÌ luminosameute tracciate dal 
Sommo Arcidlxa Carlo e dallo stesso Napoleone. 

Milano 26 Marzo 1846. 
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